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Il Lessico dei Cinque Sensi

Qualunque cosa tu voglia dire,

c’è solo una parola per esprimerla,

un verbo per animarla

e un aggettivo per qualificarla.

Gustave Flaubert
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Introduzione

I cinque sensi sono le porte attraverso le quali percepiamo il mondo che ci circonda. Ogni giorno, utilizziamo questi sensi innumerevoli volte senza pensarci troppo, ma sono fondamentali per la nostra comprensione del mondo e per la nostra esperienza di vita. Queste pagine si propongono di esplorare in profondità il lessico dei cinque sensi, offrendo una panoramica completa e approfondita delle parole legate a ciascuno di essi.

I cinque sensi sono le chiavi attraverso le quali stabiliamo un legame con il mondo esterno. Essi sono il veicolo attraverso cui viviamo, sentiamo e raccontiamo storie. La scrittura creativa, in particolare, ha l’arduo compito di trasporre queste esperienze sensoriali in parole, permettendo di dare vita a mondi interi e di creare un profondo senso di empatia tra il lettore e il racconto. Ci tuffiamo nell’esplorazione del potere evocativo di ogni senso, partendo dal gusto; una delle esperienze più immediate e viscerali. Momenti come una pastiglia di cioccolato che si fonde sulla lingua o il sapore di un bicchiere di vino che evoca una regione intera sono universali, e attraverso l’arte della scrittura possiamo riviverli, condividerli e creare nuove realtà.

La maestria nella scrittura creativa non si limita alla costruzione di una trama avvincente o alla creazione di dialoghi accattivanti. È essenziale coinvolgere il lettore attraverso descrizioni vivide, e qui entrano in gioco i cinque sensi: vista, udito, tatto, gusto e olfatto. Queste descrizioni non sono mere decorazioni; rappresentano canali attraverso cui il lettore può immergersi nel mondo che si sta dipingendo. Questo tipo di coinvolgimento profondo rende una storia impattante e indelebile nella mente di chi legge.

Consideriamo i sensi come le porte attraverso le quali il lettore può accedere e “vivere” il nostro mondo narrativo.

Piuttosto che affermare “Maria era ansiosa”, possiamo dipingere il suo stato d’animo descrivendo il battito accelerato del suo cuore, il tono stridulo di un telefono che risuona nell’aria tesa, o il sudore freddo che le appiccica i capelli alla fronte. Questo modo di mostrare, piuttosto che dire, è una delle regole d’oro della scrittura efficace.

L’integrazione di descrizioni multisensoriali dà ritmo e varietà alla narrazione, evitando la monotonia. Inoltre, offre un livello di realismo e autenticità: il lettore può quasi sentire l’aroma del caffè o il rumore delle tazze appoggiate su un tavolo.

E non dimentichiamoci del potere evocativo dei sensi nel risvegliare memorie e sentimenti di nostalgia. Un dettaglio apparentemente semplice, come l’odore di una torta di mele, può diventare una porta aperta a ricordi profondi, aggiungendo uno strato di profondità emotiva alla storia.

Mentre ti avvicini alla scrittura, rifletti su come i cinque sensi possono elevare e arricchire il tuo racconto. Essi non solo daranno vita alla tua storia, ma ti permetteranno anche di creare un legame autentico e duraturo con il tuo lettore.


Il Gusto

Non c’è nulla di più terribile

dell’immaginazione senza gusto.

Goethe

Il senso del gusto è un potente veicolo per far rivivere al lettore le esperienze descritte in una storia. Va oltre il semplice saziare un appetito letterario; è un mezzo per coinvolgere profondamente il lettore, permettendogli di assaporare l’ambiente, le emozioni e persino il sottofondo culturale dei personaggi.

Per creare una narrazione sensoriale coinvolgente legata al gusto, è fondamentale utilizzare un vocabolario ricco e specifico. Dimenticate gli aggettivi generici come “buono” o “cattivo” e optate per parole come “dolce”, “amaro”, “salato”, “acre”, “piccante”, “cremoso”, “croccante”, “succoso”, “profumato”, “fragrante”, “aspro”, “legnoso”, “terroso” e altre che possano creare descrizioni più vivide.

L'utilizzo di analogie e metafore rappresenta un valido strumento per rendere i sapori più accessibili e memorabili.

La narrazione sensoriale coinvolge tutti i sensi, quindi è importante coinvolgere anche l’udito, l’olfatto, la vista e il tatto nella descrizione del gusto. Potete parlare della consistenza del piatto, del suo odore, del suono quando viene masticato e della temperatura. Questi dettagli aggiungono profondità alla narrazione, immergendo completamente il lettore nel gusto.

Il gusto deve essere integrato nella trama o nella storia in modo significativo. Spiegate perché un certo sapore è importante per un personaggio o come si collega a un evento significativo nella narrazione. Il cibo può diventare un simbolo o una metafora per rappresentare aspetti più profondi della storia.

Le emozioni e le reazioni dei personaggi o del narratore quando assaporano un particolare sapore sono fondamentali per coinvolgere il lettore. Descrivete la gioia, la soddisfazione o qualsiasi altra emozione che il gusto evoca nei personaggi.

L’uso del confronto può mettere in risalto il sapore di un cibo. Ad esempio, potete confrontare un cioccolatino fondente con il sapore del caffè per sottolineare la ricchezza e l’amarezza del cioccolato.

Fornite dettagli specifici sulla preparazione del cibo o delle bevande, come gli ingredienti utilizzati, la provenienza e la storia dietro il piatto. Questi dettagli contribuiscono a creare una narrazione più autentica e coinvolgente.

Non tutti i sapori sono positivi o piacevoli, quindi è importante descrivere anche i sapori sgradevoli o inaspettati per creare un equilibrio nella narrazione e riflettere la varietà della vita reale.

La pratica è fondamentale per perfezionare la narrazione legata al gusto. Scrivete e riscrivete le descrizioni gustative, cercando di migliorare la vostra capacità di trasmettere le sensazioni attraverso le parole. Sperimentate con nuovi modi per coinvolgere il lettore nei gusti e negli odori della vostra storia.

Utilizzate il gusto con moderazione nella narrativa. Evitate di saturare ogni frase con descrizioni gustative. L’uso equilibrato del gusto migliora l’effetto complessivo della narrazione.

Non limitatevi a descrivere il cibo come un elemento decorativo, ma utilizzatelo come un veicolo per esplorare le emozioni dei personaggi, l’ambientazione e la trama stessa.

La narrazione sensoriale, e in particolare la narrazione legata al gusto, può trasformare una storia in un’esperienza coinvolgente e memorabile per il lettore. Continuate a esplorare e affinare le vostre abilità nella descrizione dei sapori per creare storie che suscitino emozioni e coinvolgano i sensi del vostro pubblico.

Sinonimi e sfumature

Il semplice atto di mangiare o bere: Alimentarsi; Bere; Cenare/Desinare; Deglutire; Ingerire; Ingoiare; Inghiottire; Manducare; Mangiare; Masticare; Nutrirsi; Pappare; Pranzare.

Descrizioni multisensoriali

Dolce e nostalgia: Invece di dire “la torta era buona”, potresti scrivere “La torta appena sfornata portava con sé i ricordi dei pomeriggi passati con la nonna”.

Piccante ed eccitazione: Invece di dire “il cibo era piccante”, potresti scrivere “una forchettata di spaghetti gli fece sentire il fuoco nella bocca”.

Amaro e rimpianto: Invece di dire “il caffè era amaro”, potresti scrivere “Il sapore amaro del caffè lo fece riflettere sui momenti persi con suo padre”.

Salato e libertà: Invece di dire “l’acqua salata era rinfrescante”, potresti scrivere “L’acqua salata lo faceva sentire vivo, come se ogni onda portasse via i pesi della vita quotidiana, offrendogli un assaggio di libertà”.

Acido e preoccupazione: Invece di dire “il succo era acido”, potresti scrivere “il succo acido gli fece storcere la bocca, un sapore che rifletteva le sue crescenti preoccupazioni e il senso di incertezza”.

Queste descrizioni multisensoriali coinvolgono sia il senso del gusto che altri sensi, permettendo ai lettori di immergersi completamente nelle esperienze dei personaggi e nelle emozioni che provano.

Contesto culturale e sociale

Cena italiana

Mangiare pasta e bere vino può evocare un’atmosfera di convivialità e amore per la buona cucina, valori fondamentali nella cultura italiana.

Cerimonia del tè giapponese

La precisione e l’attenzione ai dettagli nel preparare e bere il tè rappresentano concetti come la disciplina e il rispetto, elementi centrali nella cultura giapponese.

Barbecue americano

La carne alla griglia, i panini e la birra potrebbero simboleggiare la cultura informale e comunitaria degli Stati Uniti.

Cena d’affari

Ordinare vini costosi o pietanze elaborate può essere un segno di status o potere.

Pranzo scolastico

Un bambino che porta un panino fatto in casa potrebbe sentirsi diverso da quelli che mangiano cibo della mensa, suggerendo dinamiche sociali tra pari.

Cibo da strada.

Comprare e mangiare cibo da una bancarella potrebbe indicare una vita frenetica o la voglia di vivere esperienze “autentiche”.

Esempi

Affari in Giappone

Akiko gustò il sushi, avvertiva il sapore delicato del pesce fresco e il morbido abbraccio del riso. Intorno a lei, i colleghi osservavano il rituale, un silenzio che parlava di anni di tradizione e rigore.

Pranzo Scolastico negli Stati Uniti

Tommy aprì il suo cestino del pranzo per scoprire un panino al tacchino e una mela. Rosicchiava il suo pasto, non poté fare a meno di notare i suoi amici che divoravano patatine e bevande gassate dalla mensa. Si sentì un po’ fuori luogo, ma anche grato per l’amore che c’era dietro il cibo che sua madre aveva preparato.

Usando il contesto culturale e sociale, la tua scrittura può comunicare non solo informazioni sulla trama o sui personaggi, ma anche su interi modi di vivere e vedere il mondo.

Dialoghi e pensieri interni

Dialogo per condividere impressioni.

«Questo risotto è incredibile, Maria. È il migliore che abbia mai assaggiato!»

«Ah, sei troppo gentile! L’ingrediente segreto è una spruzzata di limone.»

Dialogo per rivelare il carattere.

«Chi ha bisogno di una forchetta quando si possono usare le mani?»

«Evidentemente, la civiltà è sopravvalutata per te!»

Dialogo per far emergere conflitti.

«Non capisci, ho bisogno di finire questo piatto. È un’arte!»

«Un’arte? Siamo in ritardo per il cinema!»

Pensieri interni per mostrare un’emozione.

Morse il cioccolato, i suoi pensieri andarono ai giorni felici della sua infanzia. Per un attimo, tutto sembrava perfetto.

Pensieri interni per rivelare un desiderio o un bisogno.

La birra era fredda, esattamente come la desiderava. Ma non poteva cancellare il vuoto che sentiva dentro.

Pensieri interni per indicare un cambiamento.

Il piatto vuoto era davanti a lei. Per la prima volta, non si sentiva colpevole per aver gustato ogni boccone. Forse era il momento di iniziare a vivere per se stessa.

Esempi

Romantico

«Questo vino è sorprendente, non trovi?» disse Marco, cercando i suoi occhi.

Maria si sfiorò le labbra. «Sì, ha un retrogusto di... libertà.»

Drammatico

Sara si alzò all’improvviso dalla sedia. «Non posso credere che tu abbia rovinato la cena!»

Tommaso strinse la forchetta con forza. «Pensavo che l’importante fosse stare insieme.»

Riflessivo

Giovanni masticava, rifletteva sulle sue scelte di vita. «Forse è ora di cambiare.»

Utilizzando dialoghi e pensieri interni in combinazione con la descrizione del gusto o del cibo, puoi creare una narrazione ricca e multidimensionale che coinvolge il lettore su diversi livelli.

Un’azione fatta con moderazione o attenzione: Assaggiare; Assaporare; Centellare; Centellinare; Degustare; Delibare; Gustare; Sorbire; Sorsare; Sorseggiare; Pasteggiare.

Un’azione eccessiva o vorace: Abbuffarsi; Divorare; Fagocitare; Imbottirsi; Impinzarsi; Ingozzarsi; Ingurgitare; Intripparsi; Inzepparsi; Mangiare a crepapelle; Rimpinzarsi; Satollarsi; Sbafare; Sbranare; Strafogare; Tracannare; Trangugiare; Ubriacarsi/Inebriarsi.

Un’azione delicata o leggera: Mangiucchiare; Piluccare; Rosicchiare; Sbocconcellare; Spilluzzicare; Spizzicare.

Soddisfazione o sazietà: Alimentarsi, Appagarsi; Nutrirsi; Riempirsi lo stomaco; Rifocillarsi; Rinfrescarsi; Satollarsi; Saziarsi; Sfamarsi; Sostentarsi.

Bere in maniera specifica: Ingollare; Scolare; Trincare.

Azione distruttiva o violenta: Dilacerare; Dilaniare; Rodere; Rosicare; Smembrare; Squartare.

Sostantivi

Acidità; Acidezza; Acido; Acre; Agrezza; Agro; Agrodolce; Amabile; Amarezza; Amaro; Apprezzamento; Armonia; Aroma; Aromaticità; Aromatico; Aromatizzazione; Asprezza; Astioso; Astringente; Balsamico; Bontà; Bruciore; Brusco; Buono; Caldo; Calore; Carattere; Cattivo; Complessità; Complesso; Consistenza; Corposità; Croccante; Degustatore; Degustazione; Delicato; Delizia; Disgustoso; Dolce; Dolcezza; Dolciume; Delicatezza; Dolcificante; Dolcificazione, Equilibrato; Fragrante; Fragranza; Freschezza; Fresco; Frizzante; Fruttuosità; Gusto; Gustosità; Gustoso; Gradevole; Gradevolezza; Granulosità; Grasso; Insipido; Insulso; Intensità; Intenso; Leggerezza; Leggero; Maturando; Maturità; Morbidezza; Morbido; Nauseabondo; Nauseante; Persistenza; Pessimo; Piacevole; Piacevolezza; Pieno; Pizzicore; Potente; Pregiato; Pulito; Puro; Raffinatezza; Raffinato; Rancido; Retrogusto; Ricchezza; Robustezza; Salato; Salinità; Salsedine; Salubre; Sano; Sapidità; Sapido; Sapore; Saporito; Saporosità; Scipito; Secchezza; Secco; Sensazione; Sottile; Spiacevole; Squisito; Stantio; Stimolante; Succosità; Tannicità; Tonico; Untuosità; Viscosità; Temperatura; Tipicità; Zuccherino.

Aggettivi

Abboccato; Acetoso; Acidulo; Acido; Acquoso; Acre; Acrimonioso; Agro; Agrodolce; Allappante; Amabile; Amarognolo; Amaro; Amabile; Arcigno; Aromatico; Armonico; Aromatico; Aspro; Asprigno; Astioso, Astringente; Balsamico; Brusco; Buono; Burroso; Caldo; Calorico; Caramellato; Carattere; Cattivo; Complesso; Consistente; Cremoso; Croccante; Delicato; Delizioso; Disgustoso; Dolce; Dolceamaro;  Dolciastro; Dolcigno; Dolciastro; Equilibrato; Erbaceo; Fine; Floreale; Fragrante; Fresco; Frizzante; Fruttato; Fumoso; Gommoso; Gradevole; Granuloso; Grasso; Gustoso; Insipido; Insulso; Intenso; Leggero; Legnoso; Liscio; Livoroso; Maturativo; Minerale; Morbido; Nauseabondo; Nauseante; Oleoso; Penetrante; Persistente; Pessimo; Piacevole; Piccante; Pieno; Pizzicante; Potente; Pregiato; Prelibato; Profondo; Pulito; Pungente; Puro; Raffinato; Rancido; Repellente; Resinoso; Ributtante; Robusto; Salato; Salmastro; Salubre; Salutare; Sano; Sapido; Saporito; Scipito; Sciropposo; Scondito; Secco; Solleticante; Sottile; Speziato; Spiacevole; Squisito; Stantio; Stimolante; Soave; Sottile; Terroso; Tonico; Umami; Vanigliato; Vellutato; Zuccherato; Zuccherino.

Termini per il cibo e il gusto in generale: Alimentazione; Alimento; Appetito; Assaggio; Cibaria; Fame; Gastronomia; Gola; Gourmet; Mangiare; Nutrizione; Sazietà.

Espressioni idiomatiche relative al gusto: Avere un palato fine; Essere un buongustaio; Avere un gusto sopraffino; Gusto eclettico; Gusto raffinato; Gusto sofisticato; Gusto stravagante.

Termini culinari

Cottura e preparazione: Abbassare; Abbruciacchiare; Abbrustolire; Abburattare; Bollire; Brasare; Crogiolare; Dorare; Frollare; Gratinare; Grigliare; Impanare; Infiammare; Marcare; Panare; Passare; Preparazione; Rosolare; Saltare; Soffriggere; Stufare; Tostare; Trifolare; Trinciare; Tritare.

Tagli e lavorazione: Affettare; Dadolata; Farcire; Impastare; Infarinare; Inzuppare; Lardellare; Macelleria; Mandolino o affettaverdure; Mondare; Montare; Tritare; Tornire; Trancio.

Condimenti e salse: Candire; Caramellare; Chiarificare; Glassare; Jus de Paris; Nappare; Salsa; Sfumare; Vinaigrette.

Strumenti e attrezzi: Frusta; Mestolo; Pennello; Pentola; Pestello; Setaccio; Tagliapasta; Tagliere; Teglia.

Termini generali: Accompagnamento; Alimento; Antipasto; Aperitivo; Buffet; Carni; Cucina; Dessert; Dolce; Fast food; Frutta; Gusto; Menù; Preparazione; Ristorante; Sapore; Snack; Spezie; Tavolo; Torta; Vol-au-vent.

Altro: Aspic; Bouquet guarnie; Brodo; Camino; Chenelle; Compensato; Confit; Cornetto; Essenze; Fermentazione; Fiammeggiare; Fieno; Gastrique; Gelato; Ghiaccia; Grumo; Impazzire; Lievito; Luculliano (bella mangiata); Macerare; Mantecare; Mirepoix; Mixer; Nage; Papillote; Pasticceria; Rancido; Refrigerazione; Ridurre; Salsiccia; Soffici; Stemperare; Terrina; Vol-au-vent

Ogni azione legata al gusto ha il potere di evocare specifiche emozioni nel lettore, contribuendo alla profondità dei personaggi e alla ricchezza della storia. Utilizzarle in modo appropriato può rendere la scrittura molto più efficace e coinvolgente.


Il tatto

Due strade alternative alla parola:

se una era la musica, l’altra era il tatto.

Valerio Magrelli

Nel mondo della scrittura creativa, il tatto è una risorsa incredibile che può aggiungere profondità e realismo ai tuoi racconti. Con il tatto, non fai solo vedere o sentire il mondo ai tuoi lettori, li porti proprio lì, a vivere quei momenti con i personaggi.

Fai sì che il lettore possa quasi percepire la freschezza del muschio in una foresta, o la tensione in una mano durante un momento cruciale. Puoi farlo immergendo i lettori nelle sensazioni fisiche dei personaggi, facendoli “toccare” attraverso le parole.

Immagina un personaggio che cammina in una foresta. Se lo fai tuffare con le mani nel muschio umido e stringere la terra fredda tra le dita, lo trasporti immediatamente lì con lui. Il lettore può quasi “sentire” la consistenza del muschio e la fredda compattezza del suolo.

Lo stesso principio vale per scene cariche di emozioni come l’amore o la tensione. Descrivere il calore rassicurante o il fremito nervoso di una mano può rivelare più delle semplici parole. È come se il lettore potesse percepire le emozioni latenti attraverso quel singolo contatto fisico.

Il senso del tatto può anche funzionare come veicolo per emozioni e ricordi profondi.

Immagina una madre che stringe il suo neonato. Il semplice contatto con la pelle morbida e delicata del bambino può evocare un intero universo di speranze, desideri e paure. Oppure un veterano di guerra che tocca la sua medaglia, una superficie magari ruvida, e viene catapultato in un passato fatto di coraggio, sacrifici e forse rimpianti.

Il tatto è dunque non solo un dettaglio sensoriale, ma un ponte che collega il mondo esterno con quello interno, che fa da legame tra il personaggio e il lettore. Può trasformare una buona storia in un’esperienza immersiva, un viaggio attraverso la complessità dell’esperienza umana.

Ogni volta che descrivi una sensazione tattile, dai vita a una scena o un personaggio.

Usa parole che evochino sensazioni precise, come “ruvido” per una superficie non levigata o “vellutato” per qualcosa di morbido e liscio. Puoi anche utilizzare metafore e similitudini per potenziare l’effetto.

Scegliere similitudini che apportino un reale valore aggiunto è fondamentale.

Utilizzare espressioni come “bianco come la neve”, “furbo come una volpe” o “vellutato come una rosa” può rendere la comparazione banale e persino ridicola. Al contrario, potremmo descrivere la sensazione di toccare un Durian come simile a quella di toccare un riccio, poiché non tutti hanno avuto l’opportunità di entrare in contatto con questo frutto spinoso. Questa analogia aiuta il lettore a comprendere meglio l’esperienza tattile del Durian, fornendo una nuova prospettiva. Anche se non tutti hanno toccato un riccio di mare, la maggior parte delle persone ha una conoscenza generale di come sia fatto, consentendo loro di immaginare la sensazione tattile in modo più efficace.

Ma attenzione: il tatto deve essere usato con equilibrio e pertinenza. Non è necessario descrivere ogni dettaglio tattile, e soprattutto, il tatto deve servire la storia. Può aggiungere sfumature a una scena, può essere un dettaglio cruciale che fa avanzare la trama, ma non deve mai diventare un elemento forzato o fuori luogo.

Connessioni emozionali

Quando un autore descrive con le parole la sensazione di una carezza leggera su una guancia, i lettori possono sentire la tenerezza e l’affetto che il personaggio prova. È come se i lettori stessero sperimentando la stessa carezza sulla loro pelle, creando una connessione emotiva profonda con il racconto e i suoi personaggi. Allo stesso modo, quando il tatto viene utilizzato per creare suspense o tensione, il lettore può sentirsi avvolto dalla stessa ansia o paura che i personaggi stanno vivendo. La sensazione di brivido lungo la schiena o di un contatto inquietante può far battere il cuore dei lettori, coinvolgendoli in modo intenso nella storia.

Il tatto nei libri può anche essere un potente simbolo. Una mano tesa in segno di pace può rappresentare la volontà di mettere da parte le differenze e di perdonare, mentre una stretta di mano vigorosa può simboleggiare un patto o un accordo. Questi simboli tattili possono trasmettere significati profondi senza la necessità di spiegarli esplicitamente.

Inoltre, il modo in cui i personaggi cambiano nei loro contatti tattili può riflettere il loro sviluppo emotivo. Ad esempio, un personaggio che inizialmente evita il contatto fisico potrebbe diventare più aperto e affettuoso nel corso della storia, e ciò può essere evidenziato attraverso le loro interazioni tattili con gli altri personaggi.

Amore: Se due personaggi si tengono per mano, descrivi la sensazione. È una stretta morbida e calda? Le dita sono intrecciate?

Paura: Un personaggio potrebbe toccare una porta fredda e sentire un brivido. Questo crea tensione e suggerisce che c’è qualcosa di spaventoso dall’altra parte.

Nostalgia: Un personaggio più anziano potrebbe toccare un oggetto d’infanzia e sentirne la superficie consumata. Questo può evocare un senso di nostalgia o di perdita.

Coraggio: Toccare un amuleto o un oggetto caro può dare al personaggio il coraggio di affrontare una sfida.

Usare il tatto in questi modi permette al lettore di “sentire” le emozioni dei personaggi, rendendo la storia più profonda e coinvolgente. In pratica, il tatto non è solo un dettaglio, ma un modo per esplorare il mondo interiore dei tuoi personaggi.

Descrizioni multisensoriali

Usare più sensi nella tua scrittura rende la storia più viva. Non limitarti a descrivere ciò che i personaggi vedono; fai in modo che sentano, odorino, assaporino e ascoltino il mondo intorno a loro.

Vista e tatto: Invece di dire “la spiaggia era bella”, potresti scrivere “la sabbia dorata era calda sotto i piedi e l’orizzonte si tingeva di rosa al tramonto”.

Caldo e sicurezza: Si stringeva nella coperta, le fibre morbide gli carezzavano la pelle, il suo respiro divenne più calmo. I suoi occhi si chiusero.

Ruvido e inquietudine: Le sue dita cercavano una presa tra la rugosità della parete. Il suo cuore picchiava nel petto; non c’erano appigli sicuri, era senza speranza.

Freddo e solitudine: Le gocce di pioggia fredde gli martellavano la pelle. Ogni goccia amplificava il silenzio intorno a lui.

Questo tipo di descrizione mostra il mondo esterno attraverso il tatto e collega immediatamente quella sensazione a un sentimento o uno stato emotivo. In questo modo, non solo fai “sentire” il lettore, ma lo fai anche “sentire” nel modo in cui vuoi tu.

Non forzare l’inserimento di queste descrizioni. Devono fluire naturalmente e servire la storia o lo sviluppo del personaggio. In sostanza, quando unisci il tatto ad altre sensazioni o emozioni, rendi la tua scrittura molto più coinvolgente.

Contesto culturale e sociale

Il tatto è un senso potente che può dare vita ai tuoi racconti. Ma ricorda, il modo in cui il tatto viene percepito può variare molto a seconda del contesto culturale e sociale.

In alcune culture, il contatto fisico è un segno di affetto o familiarità, mentre in altre può essere visto come inappropriato o invadente. Ad esempio, in alcune società mediterranee, abbracci e baci sono comuni tra amici. In contrasto, in paesi come il Giappone, il contatto fisico in pubblico è spesso evitato.

Cultura mediterranea: Maria abbracciò Luca, il tessuto ruvido della sua camicia di lino era familiare.

Cultura giapponese: Hiroshi si inchinò leggermente in avanti, evitando il contatto fisico.

Usare il tatto in modo consapevole del contesto culturale non solo rende la tua scrittura più accurata, ma anche più profonda e credibile.

Dialoghi e pensieri interni

Il tatto può arricchire dialoghi e riflessioni interne dei personaggi. In un dialogo, il tatto può essere utilizzato per rivelare sentimenti o aggiungere tensione.

Sara ritira la mano dal braccio di Marco.  «Perché sei così freddo?»

Nei pensieri del personaggio, il tatto può essere un modo per esplorare emozioni più profonde o dare sfumature a una scena.

Stingo la fotografia tra le mani, i bordi sono consumati, l’immagine è ingiallita, questo cartoncino ruvido è tutto ciò che mi resta di loro due.

Azioni collaterali

Quando un personaggio tocca qualcosa, questo può scatenare altre azioni o reazioni.

Sabrina toccò la stufa calda, ritrasse subito la mano scuotendo l’aria come se potesse disperdere il dolore.

Qui, il tatto non si ferma al semplice contatto con la stufa. Causa una reazione immediata: ritirare la mano e scuotere l’aria.

Luca sfiorò il pelo del gatto. L’animale, iniziò a fare le fusa e si strusciò contro di lui.

Il tatto innesca una reazione nel gatto: inizia a fare le fusa e si struscia contro Luca.

In entrambi i casi, il tatto non è un evento isolato. Genera ulteriori azioni o reazioni che arricchiscono la storia.

Sostantivi utilizzati per azioni del tatto

Afferramento; Bussata; Colpo; Frugamento; Graffio; Palpazione; Percossa; Piega; Pizzicotto; Pressione; Slacciamento; Sollevamento; Spinta; Strofinamento; Strappo; Stringimento; Tastamento; Tirata; Tocco.

Azioni del tatto

Accarezzare; Accendere; Accrescere; Acutizzare; Afferrare; Affievolire, Agguantare, Allacciare; Alleggerire; Allentare; Annodare; Arrotolare; Attaccare; Attenuare; Aumentare; Avvolgere; Battere; Blandire; Brancicare; Brandire; Bussare; Bastonare; Calcare; Carezzare; Cingere; Cogliere; Collegare; Colpire; Comprimere; Congiungere; Connettere; Cozzare; Diminuire, Estrarre, Ferire; Fregare; Frizionare; Frugare; Frustare; Grattare; Imbracciare; Impadronirsi; Impugnare; Imprimere; Incatenare; Incrementare; Involgere; Ispezionare; Lambire; Legare; Legnare; Lisciare; Malmenare; Maneggiare; Manipolare; Massaggiare; Moderare, Palpare; Palpeggiare; Percuotere; Picchiare; Piegare; Pigliare, Pizzicare; Premere; Prendere; Puntare; Raccogliere; Scandagliare; Scazzottare; Schiacciare; Sfiorare; Sfregare; Sferzare; Soppesare; Spostare; Staccare; Stringere; Strisciare; Strofinare; Stropicciare; Stuzzicare; Palpare; Palpeggiare; Percuotere; Perquisire; Pestare; Picchiare; Picchiettare; Pigiare; Pizzicare; Premere; Pressare; Raccogliere; Rafforzare, Randellare; Raschiare; Rasentare; Raspare; Ridurre, Rovistare; Schiacciare; Schiaffeggiare; Sfiorare, Sfoderare; Sfregare; Solleticare; Strappare; Stringere; Strofinare; Stropicciare; Strozzare; Suonare; Tastare; Tappare; Tirare; Titillare; Toccare; Toccarsi; Toccheggiare; Unire; Urtare; Vellicare.

Aggettivi utilizzati per descrivere la qualità del tatto

Acquoso; Accesa; Allagato; Annacquato; Appiccicaticcio; Appiccicoso; Ardente; Arido; Arso; Asciugato; Asciutto; Aspro; Attaccaticcio; Avvampante; Bagnato; Bollente; Bruciante; Bruciato; Burroso; Caldo; Calvo; Canicolare; Carnosa; Cedevole; Cilindrico; Cocente; Colloso; Compatto; Consistente; Coriaceo; Crespa; Curvo; Debole; Denso; Dilavato; Duro; Duttile; Elastico; Farinoso; Ferreo; Flaccido; Flessibile; Floscio; Fluida; Fragile; Fradicio; Freddo; Fresco; Ghiacciato; Gelatinoso; Gelato; Gelido; Gessosa; Glabro; Gommoso; Granitico; Granulosa; Grinzosa; Grondante; Grumoso; Ispido; Imbevuto; Impalpabile; Innaffiato; Intriso; Inzuppato; Irsuto; Irregolare; Irrigato; Irrorato; Irsuta; Irto; Ispido; Lambito; Lanoso; Leggero; Legnoso; Levigato; Liquido; Liscio; Macilento; Madido; Magro; Malleabile; Marmoreo; Metallica; Molle; Morbido; Moscio; Oleoso; Ondulato; Pastoso; Peloso; Pesante; Pietroso; Pieghevole; Polare; Prosciugato; Pruriginoso; Pungente; Piallato; Piramidale; Porcellanato; Pruriginoso; Pungente; Quadrata; Rasata; Resistente; Rigato; Rigido; Roccioso; Romboidale; Rotonda; Rovente; Rugiadoso; Rugoso; Ruvido; Satinato; Scabrosa; Schernito; Schiumoso; Scivoloso; Scorrevole; Scottante; Secco; Sensibile; Serico; Setoloso; Setoso o serico; Sferica; Siberiano; Sodo; Soffice; Solido; Spelacchiata; Spianato; Spigoloso; Spinoso; Spugnoso; Spumoso; Squadrato; Squamoso; Stopposa; Strisciare; Sudato; Tagliente; Tenero; Tiepido; Torrido; Trattabile; Untuoso; Umidiccio; Umidificato; Umido; Vellutato; Vetroso; Villoso; Vischioso; Viscido; Viscoso.

Sensazioni specifiche: Affondamento; Brivido; Bruciore; Calore; Formicolamento; Formicolio; Graffio; Intorpidimento; Irritazione; Morso; Pelle d’oca; Prurito; Scossa; Solletico; Sollievo; Spinta; Strappo; Taglio; Tensione muscolare; Ticchettio; Tremore; Vibrazione.


Vista

Dillo a parole tue. Se i tuoi occhi potessero parlare, cosa direbbero?

Nico Liersch

La vista è forse il senso più usato nella scrittura, non solo perché ci permette di descrivere ambienti, persone, oggetti e azioni, ma anche perché crea una connessione emotiva con il lettore.

Una storia visivamente ricca dà al lettore la capacità di “vedere” quello che l’autore intende comunicare.

Per esempio, invece di dire semplicemente “Era un albero”, potremmo dire “L’albero aveva rami contorti che si stagliavano contro il cielo grigio”.

Colori vividi e contrasti evidenti sono anch’essi potenti, come descrivere occhi di un azzurro così intenso da sembrare quasi irreali.

Invece di dire che un personaggio era arrabbiato, potresti mostrare la sua rabbia attraverso dettagli come occhi che si stringono in una smorfia, narici dilatate, da calci a una sedia.

Un elemento visivo, come un biglietto arrotolato dietro un cuscino in penombra, può segnalare al lettore un indizio o una svolta importante. Descrizioni troppo lunghe o dettagliate possono stancare il lettore e l’incoerenza nei dettagli può confonderlo.

Sinonimi

Contemplare; Fissare; Guardare; Osservare; Sbirciare; Scoprire; Scorgere; Spiare; Squadrare; Studiare.

Connessioni emozionali

La vista non è solo un senso meccanico attraverso il quale percepiamo il mondo, è anche uno strumento per evocare emozioni. Le immagini che vediamo possono toccare le corde del nostro cuore, risvegliare ricordi e stimolare la nostra immaginazione. La lista rappresenta una panoramica delle associazioni più comuni nel contesto occidentale.

Colori ed emozioni:

Rosso: Amore; Passione; Energia; Pericolo; Rabbia; Calore.

Rosa: Amore; Dolcezza; Innocenza; Femminilità; Romanticismo.

Blu: Calma; Fiducia; Freddo; Malinconia; Profondità; Serenità; Tranquillità; Tristezza.

Verde: Crescita; Equilibrio; Gelosia; Invidia; Natura; Pace; Rinascita; Rinnovamento; Speranza.

Arancione: Vitalità; Entusiasmo; Calore; Avventura; Socialità.

Viola: Spiritualità; Mistero; Lusso; Sogni; Creatività.

Giallo: Creatività; Energia; Felicità; Ottimismo; Cautela; Felicità.

Marrone: Terra; Stabilità; Conforto; Affidabilità.

Nero: Eleganza; Lutto; Mistero; Morte; Paura; Potere; Vuoto.

Bianco: Innocenza; Pace; Purezza; Semplicità; Vuoto.

Grigio: Neutralità; Equilibrio; Indifferenza; Resa.

Dorato: Lusso; Abbondanza; Calore; Successo.

Argentato: Modernità; Innovazione; Riflessione; Purezza.

Elementi visivi ed emozioni

Alba/Tramonto: Ammirazione; Fine; Gratitudine; Introspezione; Malinconia; Meraviglia; Nostalgia; Nuovi inizi; Speranza; Pace; Riflessione; Rinnovamento; Serenità; Solitudine.

Montagne: Ammirazione; Avventura; Determinazione; Esplorazione; Grandezza; Introspezione; Isolamento; Meraviglia; Misticismo; Ostacoli; Pace; Pericolo; Riflessione; Rispetto; Sfida; Solitudine; Spiritualità; Tranquillità; Umiltà.

Oceani/Mari: Ammirazione; Avventura; Calma; Ciclicità; Curiosità; Forza; Infinito; Introspezione; Isolamento; Meraviglia; Mistero; Pericolo; Potenza; Profondità; Profondità emotiva; Riflessione; Rinnovamento; Rispetto; Serenità; Solitudine; Umiltà.

Foresta: Appartenenza; Avventura; Cautela; Connessione; Curiosità; Incertezza; Introspezione; Isolamento; Meraviglia; Mistero; Natura selvaggia; Pace; Perdita; Pericolo; Reverenza; Riflessione; Rinnovamento; Rispetto; Serenità; Solitudine; Vitalità.

Deserto: Adattamento; Ammirazione; Desolazione; Eternità; Immensità; Introspezione; Isolamento; Meraviglia; Mistero; Pericolo; Profondità; Resilienza; Riflessione; Rispetto; Sfida; Solitudine; Vita; Vastità.

Situazioni visive e reazioni emozionali

Un bambino che piange: Allarme; Amore; Ansia; Colpa; Compassione; Curiosità; Empatia; Frustrazione; Irritazione; Malinconia; Tristezza, Preoccupazione; Protezione.

Fuochi d’artificio nel cielo notturno: Celebrazione; Euforia; Felicità; Gioia; Meraviglia; Nostalgia; Riflessione; Romanticismo; Sorpresa; Stupore; Tranquillità.

Una casa abbandonata: Curiosità, Desolazione; Inquietudine; Malinconia, Mistero; Nostalgia; Paura; Pericolo; Riflessione; Romanticismo; Speranza; Tristezza.

Una coppia anziana che cammina mano nella mano: Ammirazione; Amore eterno; Dolcezza; Felicità; Gratitudine; Invidia; Nostalgia; Speranza; Riflessione; Romanticismo; Tenerezza.

Esempio pratico

Non scrivere solo: Guardò il cielo.

Provare invece: Levò gli occhi al cielo, un vasto colore azzurro le riempì il cuore.

Suggerimenti per l’utilizzo:

Osserva e Rifletti: Quando descrivi una scena, prenditi un momento per chiederti come ti fa sentire.

Dettaglio Selettivo: Non hai bisogno di descrivere ogni dettaglio. Seleziona ciò che evoca l’emozione desiderata.

Variazione: Evita di cadere in cliché. Sperimenta con diverse immagini e associazioni.

Descrizioni multisensoriali

La vista è uno dei sensi dominanti, le descrizioni coinvolgono spesso più di un senso. Combinando la vista con altri sensi, la tua scrittura può creare un’immagine completa e immersiva per il lettore.

Combinare vista e udito

Il prato brillava sotto il sole e il cinguettio degli uccelli si diffondeva nel parco.

Utilizza dettagli visivi per stabilire il contesto e il suono per dare profondità alla scena.

Combinare vista e tatto

Le sue mani scorrevano sul muro ruvido, i graffiti svelavano storie dimenticate.

Mentre i dettagli visivi descrivono il luogo, il tatto può connettere il personaggio al suo ambiente, rendendo la descrizione personale.

Combinare vista e odorato

Davanti a lei, si estendeva un campo di lavanda in fiore, il colore viola contrastava con il cielo azzurro, e l’aria era pregna del suo profumo dolce.

La vista offre la panoramica, l’olfatto può evocare memorie e sentimenti profondi.

Combinare vista e gusto

L’arancia brillava sotto la luce del sole, la morse, il sapore dolce le fece capire che era il tempo giusto.

La vista anticipa, il gusto conferma e approfondisce.

Esempio pratico multisensoriale

Non scrivere solo: Camminava lungo la spiaggia al tramonto.

Provare invece: Camminava lungo la spiaggia, la sabbia era fredda sotto i piedi e il suono delle onde si allontanava. L’orizzonte era un misto di arancioni e rosa, e l’aria salmastra le ricordava le vacanze con Mamma e Papà.

Utilizzando una descrizione multisensoriale, non solo mostri al lettore la scena, ma la fai vivere. Quando scrivi, chiediti: Come posso coinvolgere più sensi in questa descrizione? In questo modo, la tua scrittura può trasportare i lettori direttamente nella storia.

Il senso della vista, quando inserito in un contesto culturale e sociale, può essere utilizzato come potente strumento narrativo per enfatizzare la diversità delle percezioni e delle esperienze umane.

Mercati colorati del Medio Oriente

Layla camminava tra le bancarelle del souk, i suoi occhi venivano catturati dai vivaci colori delle spezie ammucchiate come piccole montagne. Ogni pigmento raccontava una storia: il rosso profondo dello zafferano, il giallo del curry, il marrone della cannella. In quel contesto, la vista non era solo un senso, ma una porta aperta sulle tradizioni e sulla storia del suo popolo.

Modernità della Tokyo notturna

Haruki si fermò al centro dell’incrocio di Shibuya, i suoi occhi venivano inondati dalle luminose insegne pubblicitarie, dai neon che pubblicizzavano prodotti e dai grandi schermi digitali che mostravano notizie e video.

Natura e tradizioni native americane

Niyol alzò gli occhi verso il cielo, l’aquila volava alta. Per il suo popolo, quell’uccello non era solo un bellissimo spettacolo per gli occhi, ma anche un messaggero spirituale. La sua vista era un ponte tra la terra e il cielo, tra l’umano e il divino.

Rivoluzione industriale in Europa

Charlotte guardava dalla finestra della sua piccola abitazione, le ciminiere delle fabbriche eruttavano fumo nero che oscurava il cielo di Manchester. Una volta, quel paesaggio era stato verde, ora era dominato dal ferro, dal vetro e dalla fuliggine. La vista quotidiana era un costante promemoria dei rapidi cambiamenti portati dalla macchina a vapore e dalla meccanizzazione.

In ogni contesto culturale e sociale, il modo in cui percepiamo il mondo attraverso la nostra vista può riflettere, sfidare o enfatizzare le nostre comprensioni e aspettative culturali. Incorporando questi dettagli visivi, uno scrittore può non solo dipingere un quadro vivido, ma anche trasmettere profonde implicazioni culturali e sociali.

Dialoghi e pensieri interni

La vista può essere un veicolo per esplorare dialoghi e monologhi interni, permettendo ai lettori di percepire le reazioni emotive e psicologiche dei personaggi.

Dialogo tra amici al museo d’arte

«Guarda quel quadro, Luca. Non ti sembra che i colori siano... vivi?»

«Sì, mi fa pensare al tramonto estivo in campagna.»

Pensiero durante una passeggiata in città

Marco camminava lungo la via principale della città. Ogni vetrina era un insieme di colori e forme. Si chiese come, in mezzo a tutto quel caos visivo, potesse ancora riconoscere il piccolo negozio di fiori di sua madre, con le sue margherite bianche e rosse in primo piano.

Dialogo tra un bambino e sua nonna

«Nonna, perché il cielo è blu?»

«Eh, caro mio, è una lunga storia. Quando ero piccola come te, pensavo fosse perché il mondo stesse indossando un grande cappello azzurro.»

Pensiero di una ballerina prima dell’esibizione

Clara aspettava dietro le quinte e osservava il gioco di luci sul palcoscenico. Gli spot creavano ombre che si mescolavano ai riflessi dorati. L’ansia crebbe dentro di lei. Tutto dipendeva da come avrebbe catturato quella luce con ogni movimento del suo corpo.

Dialogo tra due amanti al parco

«Hai mai notato come le foglie cambiano colore quando il sole le colpisce?»

«Sì, è come se la natura volesse ringraziare il sole. Ogni foglia diventa una piccola opera d’arte.»

Usando la vista come mezzo per i dialoghi e i pensieri interni, gli scrittori possono creare immagini vivide nella mente del lettore. Attraverso le descrizioni visive, possiamo non solo mostrare il mondo esterno, ma anche dare un’occhiata alle profondità interne dei nostri personaggi.

Azioni collaterali

Le azioni collaterali sono movimenti o comportamenti che i personaggi eseguono mentre percepiscono qualcosa attraverso la vista. Queste azioni non sono semplici descrizioni di ciò che vedono, ma reazioni fisiche o comportamenti scatenati da ciò che i loro occhi registrano.

Strabuzzare gli occhi: Reazione a qualcosa di sorprendente o inaspettato.

Quando Marco vide il leone uscire dalla boscaglia, strabuzzò gli occhi per lo stupore.

Sfregarsi gli occhi: Espressione di incredulità o stanchezza.

Guardando il cielo stellato del deserto, Sofia si sfregò gli occhi.

Abbassare lo sguardo: Un segno di rispetto, vergogna, o insicurezza.

Quando il maestro la rimproverò, Chiara abbassò lo sguardo.

Proteggere gli occhi: Reazione a luce intensa o a una vista scomoda.

Appena uscito dalla caverna, Giovanni si coprì gli occhi con la mano.

Occhi che vagano: Indica distrazione, noia, o curiosità.

Durante la conferenza, i suoi occhi vagavano, catturando ogni dettaglio della sala.

Lacrimare: Risposta a emozioni intense o stimoli fisici.

Osservava il video del matrimonio dei suoi genitori, agli occhi di Elena iniziarono a formarsi lacrime.

Occhi che si stringono: Indicazione di sospetto, concentrazione, o tentativo di vedere meglio.

All’orizzonte, una figura si avvicinava. Alberto strinse gli occhi, cercava di riconoscerla.

La vista è uno dei nostri sensi primari e ci permette di percepire un vasto spettro di informazioni dal mondo circostante.

Forme piane (Bidimensionali)

Cerchio; Ovale (o ellisse); Quadrato; Rettangolo; Triangolo; Equilatero (tre lati uguali); Isoscele (due lati uguali); Scaleno (nessun lato uguale); Rettangolo (un angolo retto); Parallelogramma; Trapezio; Rombo; Pentagono; Esagono; Eptagono; Ottagono; Nonagono; Decagono; ... (E così via per poligoni con un numero sempre maggiore di lati).

Forme solide (Tridimensionali)

Sfera; Cubo; Cilindro; Cono; Piramide; Prisma; Tetraedro; Ottaedro; Dodecaedro; Icosaedro; Toroidale.

Altre forme e figure geometriche

Frattali (forme che si ripetono su scale diverse); Spirali; Ellittica; Iperbolica; Parabolica.

Contorni

Bordo; Cornice; Corona; Cresta; Filo; Guarnizione; Litorale; Margine; Orlo; Perimetro; Profilo; Rivestimento; Sagoma; Sponda; Spigolo.

Dimensioni

Ampio; Compatto; Corto; Dominante; Enorme; Espanso; Grosso; Gigante; Grande; Immenso; Insignificante; Largo; Leggero; Lungo; Massiccio; Medio; Minuto; Minuscolo; Piccolo; Piccolissimo; Pesante; Profondo; Ristretto; Sottile; Stretto; Superficiale; Vasto.

Distanza

Adiacente; Concentrata; Contigua; Diagonale; Dissipata; Equidistante; Estesa; Esterna; Frontale; Immediata; Inaccessibile; Interna; Intermedia; Isolata; Limitata; Lontana; Orizzontale; Oltre; Posteriore; Prossima; Profonda; Remota; Ristretta; Separata; Spaziosa; Superficiale; Ultima; Vicina; Verticale.

Profondità

Abissale; Centrale; Cavernoso; Definito; Dimensionale; Esterno; Fondo; Incrementale; Infinito; Insondabile; Interno; Intermedia; Intimo; Marginale; Orizzontale; Parziale; Poco profondo; Profondo; Raso al suolo; Sottomarino; Sottoterra; Superficiale; Totale; Vago; Verticale.

Movimento

Accelerato; Centrifugo; Centripeto; Continuo; Decelerato; Diagonale; Direzionale; Ellittico; Errante; Erratico; Fluido; Graduale; Istantaneo; Inverso; Intermittente; Lento; Lineare; Ondulato; Orbitale; Oscillante; Radiale; Retrogrado; Ripetitivo; Rotatorio; Saccadico; Scattante; Spirale; Stazionario; Tangenziale; Veloce; Verticale; Volontario; Zigzagante.

Direzione

Ascendente; Avanti; Centrale; Circolare; Diagonale; Direzionale; Discendente; Est; Esterno; Frontale; Giù; In avvicinamento; In allontanamento; Indietro; Interno; Longitudinale; Nord; Opposto; Orbitale; Orizzontale; Ovest; Periferico; Posteriore; Radiale; Reversibile; Rettilineo; Rotatorio; Sinistra; Spirale; Sud; Tangenziale; Trasversale; Verticale; West.

Velocità

Accelerato; Brusco; Costante; Decelerato; Frenetico; Fulgido; Graduale; Impetuoso; Istantaneo; Languido; Lento; Leggero; Letargico; Luminoso; Mach [numero]; Massimo; Minimo; Molto lento; Molto veloce; Moderato; Pesante; Pigro; Rampante; Repentino; Rilassato; Sostenuto; Stazionario; Subsonico; Supersonico; Turbo; Urgente; Variabile; Veloce.

La percezione tattile o visiva di una superficie o sostanza, può essere descritta in diversi modi.

Cartacea; Cerata; Crespa; Crespata; Cristallina; Dura; Fibrosa; Fessurata; Friabile; Gommosa; Granulosa; Grattata; Grezza; Grinzosa; Liscia; Legnosa; Metallizzata; Morbida; Muschiosa; Pelosa; Pietrosa; Polverosa; Porosa; Pruinosa; Reticolata; Rugosa; Sabbiosa; Scabra; Setosa; Squamata; Squamosa; Spugnosa; Vellutata; Vetrata; Viscosa.

I pattern, o motivi, sono combinazioni visive che possono essere riconosciute in varie strutture o disposizioni.

A grata; A maglia; A pois; A quadri; A reticolo; A righe; A spirale; A stelle; Arabesco; Asimmetrico; Caotico; Camouflage; Damascato; Floreale; Frattale; Geometrico; Ghirigori; Gradiente; Legnoso; Marmoreo; Mosaico; Op art; Orientale; Paisley; Pelle d'animale; Poligonale; Psichedelico; Radiale; Sequenziale; Simmetrico; Tartan; Tessellato; Vorticoso; Zig-zag.

Livelli di luminosità

Abbagliante; Brillante; Buio totale; Chiarore; Dimesso; Fioco; Fluorescente; Fosforescente; Incandescente; Illuminato; Luccicante; Luminoso; Opalescente; Penombra; Radioso; Riflettente; Scintillante; Smorzato; Soffuso; Splendente; Traslucente; Trasparente.

Spazio

Ampio; Aperto; Arioso; Artificiale; Centrale; Chiuso; Condiviso; Confinato; Dinamico; Effimero; Eterno; Eterogeneo; Esteso; Fluido; Funzionale; Inutilizzato; Intimo; Interconnesso; Isolato; Naturale; Periferico; Privato; Pubblico; Profondo; Sacralizzato; Segmentato; Segreto; Statico; Stretto; Superficiale; Urbano; Vuoto.

Posizione

Adiacente; Alto; Basso; Centrale; Centrato; Decentrato; Diagonale; Esposto; Esterno; Fisso; Frontale; Immerso; Inferiore; Inclinato; Interno; Isolato; Laterale; Lontano; Nascosto; Opposto; Orizzontale; Parallelo; Periferico; Perpendicolare; Posteriore; Profondo; Prossimo; Sospeso; Subalterno; Superficiale; Superiore; Verticale.

Elementi caratterizzanti di persone

Altezza

Alto; Altissimo; Bassissimo; Basso; Cresciuto; Di statura media; Di statura minuta; Di statura robusta; Gigante; Leggermente alto; Medio; Molto alto; Molto basso; Nanismo; Statura imponente; Statura normale; Sotto la media; Verticale.

Peso

Atletico; Corpulento; Esile; Formosa; Grasso; Grosso; In carne; Leggero; Magro; Massiccio; Morbido; Obeso; Peso normale; Più pieno; Robusto; Snello; Sottopeso; Sovrappeso.

Età

Adulto; Adolescente; Anziano; Antico; Bambino; Bambino piccolo; Centenario; Di mezza età; Giovane; Giovane adulto; In età avanzata; In età matura; Infante; Lattante; Maturo; Neonato; Preadolescente; Venerando; Ultraottantenne.

Pelle

Albino; Avorio; Beige; Bianco; Bronzo; Caramello; Cioccolato; Dorato; Marrone; Marrone chiaro; Nero; Olivastra; Porcellana.

Brufoli; Cicatrici; Eczema; Granulosa; Irregolare; Liscia; Macchie; Mista; Normale; Pori dilatati; Pori ostruiti; Pori stretti; Psoriasi; Rilassata; Ruvida; Secca; Sottile; Spessa; Verruche.

Callosa; Capillari dilatati; Cianotica; Con fibromi; Con nei; Edema; Eritematosa; Infiammata; Non uniforme; Pallida; Pelosa; Rosacea; Rughe d’espressione; Rughe profonde; Rughe sottili; Uniforme; Vene varicose; Vitiligine.

Capelli

Bianco; Biondo cenere; Biondo chiaro; Biondo dorato; Biondo fragola; Biondo miele; Biondo platino; Biondo rame; Biondo scuro; Castano; Castano chiaro; Castano cioccolato; Castano dorato; Castano miele; Castano rame; Castano scuro; Grigio; Nero; Nero corvino; Rosso ciliegia; Rosso fragola; Rosso fuoco; Rosso rame; Sale e pepe.

Occhi

Ambra; Azzurro; Blu; Grigio; Marrone; Nero; Nocciola; Verde;

Inclinati; Infossati; Mandorla; Mono palpebra; Occhi a palla di vetro; Occhi a spillo; Orientale o Asiatico; Palpebra cadente; Prominenti; Tondi.

Naso

All’insù; Arco; Arrotolato; Aquilino; Bulboso; Camuso; Carota; Corto; Dritto; Fino; Flessibile; Gobbo; Greco; Largo; Lungo; Osseo; Schiacciato; Snodato; Stretto; Torbido.

Bocca

Ampia; Allungata; Aperta; Arco di Cupido pronunciato; Arrotondata; Asimmetrica; Bocca da cuore; Carnosa; Chiusa; Dritta; Evasa; Fissa; Flessibile; Grande; Imbronciata; Petite; Piccola; Sorridente; Sottile; Tesa.

Vestiti e Accessori

Camicia uomo

C. a maniche corte; C. a maniche lunghe; C. button-down; C. casual o sportiva; C. chambray; C. classica o formale; C. con polsini alla francese; C. denim; C. flanella; C. hawaiana; C. mandarino; C. Oxford; C. pop over; C. senza colletto o mandarino.

Camicia donna

Blusa; C. a maniche corte; C. a maniche lunghe; C. classica o formale; C. con lacci o lace-up; C. con scollo a V; C. crop o cropped; C. peplo; C. senza colletto o mandarino; C. senza spalle o off-shoulder; C. trasparente; C. a portafoglio o wrap; Tunica.

Pantaloni uomo

Bermuda; Cargo; Chino; Coulottes (anche se più associati alle donne); Jeans; Joggers; P. a pinocchietto; P. a sigaretta; P. a zampa o campana; P. alla pescatora; P. classici o sartoriali; P. con piega; P. in velluto a coste.

Pantaloni donna

Cargo; Chino; Culottes; Jeans; Joggers; Leggings; P. a sigaretta; P. a zampa o campana; P. capri o a pinocchietto; P. con coulisse; P. high waist o a vita alta; P. in velluto a coste; P. paperbag; P. sartoriali; P. slouchy; Palazzo.

Vestito

Abito a pieghe; Abito a portafoglio (o wrap dress); A. a trapezio; A. a tubino (o sheath dress); A. a balze; A. a trapezio; A. asimmetrico; A. chemisier; A. da cocktail; A. da sera; A. halterneck; A. impero; A. maxi; A. midi; A. mini; A. peplo; A. skater; A. svasato.

Gonna

G. a balze; G. a campana; G. a pieghe; G. a portafoglio; G. a ruota; G. a sirena; G. a tubino; G. a trapezio; G. a palloncino; G. asimmetrica; G. con spacco; G. maxi; G. midi; G. mini; G. pantalone (o culottes); G. plissettata; G. tulipano.

Giacca donna

Blazer; Bolero; Bomber; Cappotto; Cardigan; Giacca a poncho; Giacca biker o motociclista; Giacca in denim o giubbotto di jeans; Giacca in pelle; Giacca kimono; Giacca militare; Giacca peplum; Giacca piumino (o puffer jacket); Giacca sartoriale; Parka; Trench.

Giacca Uomo

Anorak; Blazer; Bomber; Giacca a vento; Giacca da lavoro; Giacca da smoking; Giacca harrington; Giacca in denim o giubbotto di jeans; Giacca in pelle; Giacca militare; Giacca motociclista; Giacca piumino; Giacca sartoriale; Giacca varsity (o giacca college); Parka; Trench.

Maglione

Cardigan; Dolcevita; M. a barchetta; M. a coste; M. a manica corta; M. a manica lunga; M. a poncho; M. a rombi; M. a trecce; M. asimmetrico; M. con frange; M. con spalle scoperte; M. cropped; M. girocollo; M. in lana; M. jacquard; M. oversize; M. a V; Pullover.

Cappotto uomo

C. Chesterfield; C. lungo; Duffle coat; Paletot; Peacoat (o P-jacket); Soprabito; Trench; Ulster.

Cappotto donna

C. a clessidra; C. a cocoon; C. a uovo; C. cape (o mantella); C. doppiopetto; C. in pelliccia (o eco-pelliccia); C. lungo; Duffle coat; Trench; Wrap coat.

Tuta

T. da aerobica; T. da ginnastica (o tuta sportiva); T. da jogging; T. da lavoro; T. da meccanico; T. da pilota (o tuta antifiamma); T. da sauna; T. da sci; T. jumpsuit (o tuta intera); T. playsuit; T. spaziale.

Lingerie

Reggiseno (o BH): Balconette; Bralette; Push-up; Reggiseno sportivo; Reggiseno a triangolo.

Mutandine: Slip; Brasiliana; Culotte; Perizoma (o thong); Tanga.

Altri: Babydoll; Body; Camisole; Corsetto; Guêpière (o bustino); Guepiere; Negligé; Reggicalze; Sottoveste.

Costume da bagno uomo

Bermuda; Boxer; Jammers; Slip; Shorts.

Costume da bagno donna

Bikini: Bandeau; Brasiliana; Burkini; Culotte; Intero; Monokini; Tankini; Triangolo; Trikini.

Cravatta

Ascot; Bolo (o bola); C. a lavallière; C. a sciarpa; C. da marinaio; C. skinny; C. tradizionale; Papillon (o farfallino); Plastron; Seven-fold (o Sette pieghe).

Sciarpa

Bandana; Boa; Cravatta a sciarpa; Echarpe; Foulard; Keffiyeh (o shemagh); Pashmina; Stola; S. a maglia; S. a triangolo; S. a tubo; S. infinity (o circolare).

Cappello

Bersaglio; Berretto (o Basco); Beanie (o Berretto); Boonie; Borsalino; Bowler (o Bombetta); C. a cilindro; C. a cloche; C. da baseball; C. da cowboy; C. da pescatore; Fedora; Panama; Sombrero; Trilby; Ushanka.

Materiali

Acrilico; Alpaca; Bamboo; Batista; Bouclè; Bouclé; Buratto; Cambric; Camoscio; Canapa; Cashmere; Challis; Chambray; Chantilly; Chevron; Chiffon; Ciselé; Cotone; Ciselé; Cuprammonio; Damasco; Denim; Devoré; Donegal; Dupion; Elastan; Faglia; Feltro; Finta pelle; Fustagno; Gabardine; Harris; Helanca; Honan; Ikat; Irlandese; Jacquard; Jersey; Kersey; Kapok; Lana; Lana mohair: Lamé; Latex (o Lattice); Lino; Lyocell (o Tencel); Lurex; Madras; Maglia doppia; Maglia interlock; Matelassê; Mohair; Modale; Moiré; Mussola; Nansu; Nappa; Nylon; Organdis; Organza; Ottoman; Oxford; Panamá; Peau de soie (raso duchessa); Pelle; Pelle scamosciata; Pelle ad alta resistenza; Pelo di cammello; Peluche; Poliestere; Percalle; Pied-de-poule (houndstooth); Pieno fiore (full grain); Pile vellutato; Piqué; Piume; Pizzo; Pizzo a nastro; Pizzo francese; Plumetis; Plush; Poliestere; Pongee; Ratina; Rayon (o Viscosa); Rayon Polinosico; Sari; Sciarpa; Schiuma; Scrim; Seta; Shantung; Shetland; Spandex (o Elastan); Suede (Scamosciato); Taffetà; Tricot; Tessuto traforato; Tencel; Twill; Twill diagonale; Tulle; Tweed; Ultrasuede; Vello; Velluto; Velluto a coste; Velluto goffrato; Velluto di lana; Vigogna; Vinile; Viscosa; Whipcord; Woolen; Zibellino.

Lunghezza

A metà coscia; Alla caviglia; Al ginocchio; Corto; Lungo; Medio.

Aderenza

Aderente; Largo; Oversize; Regular fit; Sartoriale; Slim fit.

Stile

Bohémien; Casual; Classico; Elegante; Etnico; Formale; Gotico; Grunge; Moderno; Punk; Sportivo; Vintage.

Modello

A pois; A quadri; A righe; Animalier; Camouflage; Floreale; Geometrico; Paisley; Tinta unita.

Dettagli

Bottoni; Frange; Lacci; Perline; Plissé; Ricami; Strappi (come nei jeans strappati); Strass; Volant; Zip.

Stagione

Autunnale; Estivo; Invernale; Primaverile.

Condizione

Consumato; Intatto; Nuovo; Usato; Vintage.

Accessori

Borse; Braccialetti; Cinture; Gioielli; Occhiali; Orologi; Piercing; Tatuaggi.

Effetti di luce: Bagliori, Riflessi, Riflesso della luce diffusa.

Stati d’animo ed emozioni (attraverso espressioni facciali)

Accettazione; Adorazione; Affetto;​Agitazione; Ammirazione; Amore; Angoscia; Ansia; Apatia, Attrazione, Commozione; Senso di colpa; Conflitto interiore; Compassione;              Compiacimento; Confusione; Curiosità; Delusione; Determinazione; Distrazione; Divertimento; Disperazione; Depressione; Disagio; Disprezzo; Disgusto; Dolore; Entusiasmo; Esitazione              , Euforia; Fastidio; Felicità; Frustrazione; Gelosia; Gratitudine; Imbarazzo; Impazienza; Indifferenza; Incredulità; Incertezza; Indignazione; Insicurezza; Insoddisfazione; Interesse; Invidia; Malinconia; Meraviglia; Nervosismo; Noia; Nostalgia; Odio; Offesa; Orgoglio; Ostilità; Ostinazione; Panico; Paranoia; Paura; Preoccupazione; Rabbia; Rancore; Rassegnazione; Riflessione; Rilassamento; Rimorso; Rimpianto; Risentimento; Scetticismo; Sconcerto; Seduzione; Serietà; Soggezione; Sorpresa; Sospetto; Solitudine; Speranza; Stanchezza; Stress; Stupore; Terrore; Tristezza; Umiltà; Vergogna.

Espressioni facciali

Felicità: Bocca alzata in un sorriso, occhi brillanti, guance leggermente alzate.

Tristezza: Bocca abbassata, occhi opachi o lacrimosi, fronte leggermente sollevata.

Sorpresa: Sopracciglia alzate, occhi spalancati, bocca aperta.

Paura: Occhi spalancati, pupille dilatate, bocca leggermente aperta o tesa, fronte rugosa.

Disgusto: Naso arricciato, labbra contratte o spinte in avanti, fronte sollevata.

Rabbia: Sopracciglia abbassate e avvicinate, occhi fissi, bocca serrata o labbra tese.

Sospetto: Sopracciglia leggermente abbassate, occhi che scrutano o socchiusi.

Confusione: Fronte rugosa, occhi socchiusi, bocca leggermente aperta.

Disprezzo: Un lato della bocca alzato in un mezzo sorriso, sguardo di disprezzo.

Interesse: Occhi aperti e attenti, sopracciglia leggermente alzate.

Noia: Occhi opachi, bocca chiusa o leggermente aperta, sguardo vagante.

Riflessione: Sguardo rivolto verso il basso o lontano, sopracciglia leggermente abbassate, bocca chiusa.

Sollievo: Inspirazione profonda, occhi chiusi o semichiusi, rilassamento del viso.

Vergogna: Guance arrossate, sguardo rivolto verso il basso, evitando il contatto visivo.

Frustrazione: Occhi stretti, bocca serrata, fronte rugosa.

Sfida: Occhi fissi, mento alzato, labbra serrate o leggermente aperte.

Curiosità: Testa leggermente inclinata, occhi aperti e brillanti.

Amore/Affetto: Occhi morbidi o lucidi, sorriso dolce, viso rilassato.

Disappunto: Sopracciglia abbassate, bocca inclinata in giù.

Euforia: Viso illuminato, occhi brillanti, sorriso ampio.

Ansia: Occhi guardano in giro rapidamente, labbra morsicate o tese, fronte rugosa.

Scenario

Montagne

Altopiani; Caverne e grotte; Colline; Dune di sabbia; Falesie; Gole o canyon; M. a Terrazza; M. innevate; M. isolate; M. piegate; M. rocciose; M. sacre; M. tabulari; M. tavolari; M. verdi; M. vulcaniche; Pinnacoli; Passi montani.

Fiumi

Affluenti; Canali; Delta fluviale; Estuari; F. alimentati da piogge; F. alimentati da sorgenti; F. di frontiera; F. di ghiaccio; F. di lava; F. di montagna; F. di pianura; F. effimeri; F. navigabili; F. sospesi; F. sotterranei; Meandrico; Torrenti.

Alberi

Abete; Abete; Picea abies; Abete argentato; Abete bianco; Abete del Canada; Tsuga canadensis; Abete del Colorado; Picea pungens; Abete rosso; Abies Koreana; Acacia di Costantinopoli; Albizia julibrissin; Acer saccharum; Acero; Acero bianco; Acer negundo; Acero giapponese; Acero giapponese; Acero grigio; Acer Griseum; Acero oppio; Acer campestre; Ailanto; Aiphanes aculeata; Albizia; Aralia elata; Arancio degli osagi; Araucaria; Aesculus Californica; Brussonetia papyrifera; Brachychiton acerifolius; Bagolaro; Banano del Paranà; Baobab; Betulla; Betulla bianca; Bismarckia nobilis; Buxus sempervirens; Brahea armata; Catalpa bignonioides; Catalpa bungei; Celtis australis; Canfora; Cinnamomo; Cinnamomum camphora; Carpino; Carpinus betulus; Carpino nero; Carrubo; Ceratonia siliqua; Castagno; Catalpa; Cedro; Cedrus libani; Calocedrus decurrens; Chamaecyparis lawsoniana; Chorisia speciosa; Cipresso; Cupressus sempervirens; Corbezzolo; Corylus avellana; Davidia involucrata; Dicksonia antartica; Eucalipto; Eucalyptus; Faggio; Fagus sylvatica; Faggio Rosso; Faggio tricolor; Falso pepe;Feijoa, Frassino, Fraxinus excelsior; Faggio americano; Faggio australe; Ginkgo biloba; Gelso; Helianthocereus huascha; Hymenocallis; Hypocyrta; Hypoestes; Ippocastano; Jacaranda mimosifolia; Koelreuteria Paniculata; Kaki; Kako; Karitè; Karkadè; Larice; Lagerstroemia; Larix decidua; Leccio; Liquidambar; Liriodendro; Maclura pomifera; Morus Alba; Maggiociondolo; Magnolia; Magnolia acuminata; Magnolia grandiflora; Magnolia stellata; Melo da fiore; Michelia; Noce; Noce bianco d’america; Nothofagus betuloides; Nyssa sylvatica; Olmo; Ontano nero; Ontano; Orniello; Palma; Phoenix canariensis; Paulonia; Paulownia tomentosa; Pino argentato; Pinus halepensis; Quercia; Quercus; Quercus bonsai; Quercus ilex; Quisqualis indica; Rabarbaro; Radermachera; Radicchio; Siliquastro (albero di Giuda); Schinus molle; Taxodium distichum; Washingtonia filifera.

Creazioni umane

Edifici:

Aeroporto; Albergo/Hotel; Appartamento; Arena/Stadio; Banco/Ghiacciaia; Biblioteca; Bordello; Casa; Capanna; Castello; Cattedrale/Chiesa; Centro commerciale; Fabbrica; Fattoria/Cascina; Faro; Garage; Grattacielo; Magazzino; Monastero/Convento; Moschea; Municipio; Museo; Ospedale; Orfanotrofio; Palazzo; Prigione/Carceri; Ristorante/Caffè; Scuola/Università; Sinagoga; Stazione ferroviaria; Teatro; Tempio; Villa; Villetta.

Strade

Autostrada; Boulevard; Carreggiata; Galleria; Passeggiata; Ponte; Pista ciclabile; Rotatoria/Giratorio; Sentiero; Strada a corsia unica; Strada a doppia corsia; Strada chiusa; Strada Comunale; Strada costiera; Strada pedonale; Strada panoramica; Strada Provinciale; Strada acciottolata; Strada pedonale; Strada sterrata; Stradone; Strada a pagamento/Pedaggio; Strada Statale; Superstrada; Svincolo; Viale; Via/Vicolo; Viadotto.

Opere d’arte

Pittura: Affresco; Astratta; Natura morta; Paesaggio; Ritratto.

Scultura: Altorilievo; Bassorilievo; Installazione; Statua.

Grafica: Incisione; Litografia; Serigrafia.

Fotografia: Bianco e nero; Colore; Paesaggio; Ritratto.

Arte Digitale: Illustrazione digitale; Grafica 3D; Arte interattiva.

Arte Cinetica: Mobile; Installazioni interattive.

Arte Tessile: Tappeti e arazzi; Quilt e trapunte.

Ceramica e Vetro: Porcellana; Vetro soffiato.

Arte Architettonica: Monumenti

Arte Ambientale: Land Art; Giardini artistici.

Le armi

Armi da fuoco, fucile

Fucile a canna liscia: F. da caccia; F. da tiro.

Fucili a canna rigata: F. da caccia; F. da tiro.

Per meccanismo di azione: A otturatore girevole; scorrevole (bolt-action); A leva (lever-action); A pompa (pump-action); Semiautomatici; Automatici.

Per calibro: Piccolo calibro; Medio calibro; Grande calibro.

Fucili specializzati: F. da cecchino; F. d’assalto; F. anteriore; F. bullpup.

Altri: F. ad aria compressa; F. elettrici.

Armi da fuoco, pistola

Per meccanismo di azione: A otturatore chiuso; A otturatore aperto; Semiautomatiche; Revolver.

Per calibro: Piccolo calibro; Medio calibro; Grande calibro.

Per dimensione e scopo: P. di servizio; P. compatte; P. sub compatte o tascabili.

Altre

Derringer; P. a doppia azione; P. a singola azione; P. ad aria compressa; P. a salve.

Armi da fuoco, mitragliatrice

Per posizione e uso: Mitragliatrici leggere; Mitragliatrici medie; Mitragliatrici pesanti.

Per design e funzionamento: A otturatore aperto; A otturatore chiuso.

Per alimentazione: A nastro; A caricatore.

Specializzate

Mitragliatrici da aereo; Mitragliatrici antiaeree; Mitragliatrici per veicoli blindati.

Armi bianche, spada

Spade antiche: Gladio; Xifos.

Spade medievali europee: S. a una mano; S. a mano e mezza; S. lunga; Falcione; Spadona.

Spade rinascimentali e moderne: Sciabola; Spadino; Stocco.

Spade asiatiche: Katana (nel contesto occidentale e in molte altre lingue, la parola “katana” è spesso utilizzata per riferirsi al tipo specifico di spada giapponese per distinguerla da altri tipi di spade o armi bianche).; Tachi; Wakizashi; Dao; Jian.

Altri tipi e stili

Spade cerimoniali; Claymore; Cutlass; Kukri; Machete; Scimitarra; Khopesh.

Armi bianche, pugnale

Pugnali antichi: Pugio.

Pugnali medievali: Basilarda; Rondel.

Tipi specifici: P. da caccia; Stiletto; P. da trincea; P. da lancio; P. a sguscio; P. a croce.

Pugnali di diverse culture: Cinquedea; Khanjar; Kris (o Keris); Sgian dubh; Jambiya.

Altre varianti: Pugnale a guardia dritta; Pugnale pieghevole; Pugnale a lama fissa.

Altre armi

Alabarda; Arco; Balestra; Lancia; Mazza; Ascia da battaglia; Giavellotto; Fionda; Shuriken; Boomerang.

Armi Esplosive: Granata; Dinamite; Bomba; Molotov.

Armi da Difesa: Scudo; Armatura.

Armi Improvvisate: Tubo di piombo; Catena; Bottiglia rotta.

Armi Energetiche (spesso associate alla fantascienza): Pistoletti laser; Spade laser.

La vista non è solo una percezione passiva, coinvolge anche una serie di azioni attive.

Abbassare; Abbassarsi; Accennare; Accorciare; Adocchiare; Allungare la vista; Alzare; Ammirare; Ampliare; Apprezzare; Arrossire; Assistere; Avvistare; Brillare; Cercare; Chiudersi; Considerare; Contemplare; Controllare; Curiosare; Distinguere; Dormire; Esaminare; Evitare; Fissare; Girare; Guardare; Guizzare; Individuare; Intravedere; Ispezionare; Lacrimare; Lampeggiare; Lanciare; Mirare; Notare; Occhieggiare; Osservare; Palpebrare; Penetrare; Pestare; Piangere; Ravvisare; Riconoscere; Ridere; Rilevare; Rivedere; Rivelare; Rolleggiare; Sbarrare; Sbirciare; Scoprire; Scorgere; Scrutare; Sfuggire; Socchiudere; Sogguardare; Soppesare; Sorvegliare; Spalancare; Spiare; Strabuzzare; Stropicciare; Studiare; Tener d’occhio; Trasalire; Vedere; Vegliare.

Lo sguardo ha il potere di comunicare una vasta gamma di emozioni, intenzioni e stati d’animo.

Abituato; Accusatorio; Affaticato; Amichevole; Amoroso; Analitico; Arcigno; Assente; Attento; Calmo; Cattivo; Con malignità; Continuo; Curioso; Deciso; Defilato; Disapprovato Distratto; Dolorante; Gioioso; Incantato; Incuriosito; Inquisitorio; Intenso; Malinconico; Malizioso; Nascosto; Noioso; Perplesso; Rassegnato; Scattoso; Sfidante; Sognante; Sospettoso; Spaventato; Stanco; Stupito; Trasognato; Triste.

Gli occhi e lo sguardo occupano un posto di rilievo nella cultura e nella lingua italiana. Come in molte altre lingue, anche l’italiano vanta una vasta gamma di modi di dire legati a questo tema. Ricordate che questi sono cliché: evitateli nella scrittura e date libero sfogo alla vostra fantasia. Il lettore è sempre alla ricerca di originalità.

Avere gli occhi foderati di prosciutto; Fare l’occhiolino; A occhio e croce; Avere gli occhi più grandi dello stomaco; A quattr’occhi; Fare occhi dolci; Avere gli occhi di ghiaccio; Avere gli occhi al cielo; Tirare con l’occhio; Tenere d’occhio; A occhi aperti; Occhi bassi; Fare gli occhi a cuoricino; Occhi rossi dalla rabbia; Avere gli occhi sulla nuca; Sotto quattro occhi; Stare con gli occhi spalancati; Occhio non vede, cuore non duole; Occhio per occhio, dente per dente.

Sostantivi che sono strettamente correlati al concetto di luce

Abbaglio; Albore; Aurora; Bagliore; Barlume; Brillantezza; Candela; Chiarore; Chiaroscuri; Faretto; Fiammella; Flusso luminoso; Fulgori; Illuminazione; Incandescenza; Lampada; Lampi; Lanterna; Luce; Luce diffusa; Lucerna; Luccichio; Lucore; Luminosità; Lume; Raggio; Riflessione; Riverbero; Sfolgorio; Sorgente luminosa; Splendore; Sprazzo; Scintilla; Torcia.

La qualità della luce può essere descritta attraverso una serie di caratteristiche e parametri

Abbagliante; Abbacinante; Accecante; Calda; Chiara; Coerente; Continua; Controllata; Crepuscolare; Debole; Direzione; Distanza e posizionamento; Dolce; Durata; Efficienza; Fioca; Fitta; Flicker (o Sfarfallio); Forte; Fredda; Frequenza (o Lunghezza d’onda); Improvvisa; Incerta; Indice di resa cromatica (CRI); Infuocata; Insistente; Intensità (o Luminosa); Intermittente; Pallida; Polarizzata; Radiosa; Sostenibile; Splendente; Tiepida; Uniforme; Velata; Viva.

La qualità dell’ombra è un concetto che può essere esplorato attraverso varie caratteristiche e termini.

Chiaroscura; Chiara; Colore; Definita; Densa; Diffusa; Direzione; Durezza; Estesa; Fitta; Forma; Impenetrabile; Incerta; Intensità; Localizzata; Misteriosa; Morbida; Pallida; Paurosa; Pericolosa; Profonda; Rada; Riposante; Sfumata; Traditrice; Tranquilla; Trasparenza; Ubicazione; Variazione.

La qualità dei colori può essere descritta attraverso una serie di caratteristiche e termini.

Brillantezza; Cromaticità; Intensità; Opacità; Pastello; Pigmentazione; Purezza; Resa cromatica; Saturazione; Temperatura; Tinta; Tonalità; Trasparenza; Valore; Vivacità.

I colori

Acquamarina; Albicocca; Amaranto; Ambra; Ametista; Anguria; Antracite; Aragosta; Arancione; Ardesia; Argento; Asparago; Avio; Avorio; Azalea; Azzurro; Azzurro fiordaliso; Beige; Beige verdastro; Beige-oliva chiaro; Bianco; Bianco anti-flash; Bianco antico; Bianco di titanio; Bianco di zinco; Bianco fantasma; Bianco floreale; Bianco fumo; Bianco Navajo; Biscotto; Bistro; Blu; Blu acciaio; Blu alice; Blu Bondi; Blu cadetto; Blu ceruleo; Blu comando stellare; Blu di Persia; Blu di Prussia; Blu Dodger; Blu elettrico; Blu marino; Blu medio; Blu notte; Blu oltremare; Blu polvere; Blu polvere scuro; Blu reale; Blu scuro; Bordeaux; Borgogna; Bronzo; Bronzo antico; Camoscio; Carbone; Cardo; Carminio; Carta da zucchero; Castagno; Castagno chiaro; Castagno scuro; Catrame; Catrame scuro; Celadon; Celeste; Ceruleo; Ceruleo scuro; Chartreuse; Ciano; Ciliegia; Cioccolato; Cobalto; Conchiglia; Corallo; Crema; Cremisi; Denim; Denim chiaro; Écru; Eliotropo; Fiore di granturco; Foglia di tè; Fucsia; Fulvo; Gainsboro; Giada; Giallo; Giallo miele; Giallo Napoli; Giallo pastello; Giallo sabbia; Giallo scuolabus; Giallo segnale; Glicine; Granata; Grano; Grigio; Grigio ardesia chiaro; Grigio ardesia scuro; Grigio asparago; Grigio cenere; Grigio topo; Incarnato prugna; Indaco; Indaco elettrico; Indaco scuro; International Klein Blue; Isabella; Kaki; Kaki chiaro; Kaki scuro; Lampone; Lavanda; Lavanda pallido; Lavanda rosata; Lilla; Lime; Limone; Limone crema; Lino; Magenta; Magenta chiaro; Magnolia; Malva; Malva chiaro; Mandarino; Marrone; Marrone chiaro; Marrone pastello; Marrone sabbia chiaro; Marrone scuro; Marrone-rosso; Melanzana; Mogano; Nero; Ocra; Olivina; Orchidea; Oro; Oro vecchio; Ottanio; Ottone antico; Papaia; Pera; Pervinca; Pesca; Pesca scuro; Pesca-arancio; Pesca-giallo; Platino; Porpora; Prugna; Rame; Rosa; Rosa arancio; Rosa medio; Rosa Mountbatten; Rosa pallido; Rosa pastello; Rosa scuro; Rosa shocking; Rosa vivo; Rosso; Rosso aragosta; Rosso cardinale; Rosso corsa; Rosso Falun; Rosso fragola; Rosso mattone; Rosso mattone chiaro; Rosso pompeiano; Rosso rosa; Rosso sangue; Rosso segnale; Rosso Tiziano; Rosso veneziano; Rosso violetto chiaro; Rubino; Sabbia; Salmone; Salmone scuro; Sangria; Scarlatto; Scarlatto scuro; Senape; Seppia; Solidago; Solidago scuro; Tè verde; Tenné; Terra d’ombra; Terra d’ombra bruciata; Terra di Siena; Terra di Siena bruciata; Testa di moro; Tronco; Turchese; Turchese chiaro; Turchese pallido; Turchese scuro; Uovo di pettirosso; Uovo di pettirosso chiaro; Verde; Verde Caraibi; Verde chiaro; Verde foresta; Verde marino; Verde marino medio; Verde marino scuro; Verde menta; Verde menta chiaro; Verde muschio; Verde oliva; Verde oliva scuro; Verde olivastro; Verde pastello; Verde pino; Verde primavera; Verde primavera scuro; Verde smeraldo; Verde ufficio; Verde Veronese; Verde-giallo; Vermiglio; Vinaccia; Viola; Viola chiaro; Viola melanzana; Violetto; Zafferano; Zafferano profondo; Zaffiro.

Sinonimi del bianco

Candido latteo; Chiaro; Immacolato; Latteo; Luminoso; Pallido; Puro.

Sfumature del bianco

Albino; Argenteo; Avorio; Biancastro; Bianchiccio; Canuto; Cereo; Latteo; Marmoreo; Niveo; Opalino; Perlaceo.

Modi di dire e espressioni legate al bianco

Bianco come un lenzuolo; Notte in bianco; Passare una notte in bianco; Bianco come la neve; Bianco d’uovo; Bianco come un cencio; Essere in bianco; Vedere tutto nero su bianco; Mettere nero su bianco; Bianco come il latte.

Il bianco è un colore con molte sfaccettature culturali e linguistiche. Esprime concetti di purezza, innocenza, vuoto e molti altri, a seconda del contesto.

Sinonimi dell’azzurro

Blu chiaro; Celeste; Cerulo; Cesio.

Sfumature dell’azzurro

Acquamarina; Baby blue; Bluette; Ciano; Cobalto; Fiordaliso; Glauco; Indaco; Lavanda; Marina; Oltremare; Turchese; Turchino; Zaffiro.

Modi di dire e espressioni legate all’azzurro

Sentirsi al settimo cielo; Avere il blues; Azzurro come il cielo; Mare azzurro; Aria azzurra.

L’azzurro è un colore spesso associato a sentimenti di calma, tranquillità e serenità. Può rappresentare il cielo, il mare e spazi aperti, e nella cultura occidentale è spesso collegato a concetti di lealtà, fiducia e saggezza.

Sinonimi del giallo

Arancio; Arancione; Biondo; Oro.

Sfumature del giallo

Ambra; Aureo; Brillante; Canarino; Croco; Dorato; Fluo; Flavo; Fulvo; Giallastro; Gialletto; Giallino; Gialliccio; Gialligno; Giallognolo; Limone; Ocra; Paglia; Paglierino; Pallido; Senape; Sfumato; Sbiadito; Sulfureo; Topazio; Uovo; Zafferano.

Modi di dire e espressioni legate al giallo

Essere giallo di gelosia; Giallo come la cera; Ridere giallo; Romanzo giallo; Passare al giallo; Guardare con occhi gialli.

Il giallo è spesso associato alla luce del sole, all’oro e alla gioia. Può anche evocare sensazioni di cautela o attenzione, come suggerito dall’uso del giallo nei segnali di attenzione.

Sinonimi del nero

Buio; Fosco; Luttuoso (anche se si riferisce più a un tono o un’atmosfera funebre); Moro; Negro; Nericcio (anche se a volte può indicare una qualità non liscia o ruvida); Notte (nel contesto di “nero come la notte”); Opaco (indica l’assenza di luminosità o brillantezza, ma non è esclusivamente nero); Oscuro; Scuro; Sombrio; Tenebroso.

Sfumature del nero

Antracite; Bruno; Carbone; Corvino; Ebano; Fumo; Obsidiana; Onice; Pece; 

Modi di dire e espressioni legate al nero

Vedere tutto nero; Mercato nero; Lista nera; Umorismo nero; Avere la coscienza nera; Gallina dalle uova nere; Nero su bianco; Nero come la pece; Essere al buio.

Il nero è spesso associato a mistero, potere, eleganza, ma anche a tristezza o malvagità. Ha una forte presenza nella moda e nell'arte ed evoca diverse emozioni a seconda del contesto in cui viene utilizzato.

Sinonimi del rosso

Amaranto; Bordò; Carminio; Cremisi; Mattone; Porpora; Porporino; Puniceo; Purpureo; Rosseggiante; Rossiccio; Rossastro; Rubino; Sanguigno; Scarlatto; Vermiglio

Sfumature del rosso

Alizarina; Amaranto; Amarena (un rosso scuro tendente al blu); Bordeaux; Borgogna; Carminio; Castagno; Ciliegia; Corallo; Cremisi; Fucsia; Fulvo; Granata; Incarnato prugna; Magenta; Magenta inchiostro; Malva; Mattone; Melograno; Porpora; Rosa; Rosa scuro; Rosa shocking; Rosa vivo; Rosso; Rosso cardinale; Rosso corsa; Rosso di Persia; Rosso Falun; Rosso ferrarese; Rosso pompeiano; Rosso veneziano; Ruggine; Sangria; Scarlatto; Terracotta; Vermiglione; Solferino.

Modi di dire ed espressioni legate al rosso

Vedere rosso; Passare al rosso; Rosso di vergogna; Inchiostro rosso; Rolling in the deep (nella cultura popolare, grazie ad Adele); Tappeto rosso; Bandiera rossa.

Il rosso è spesso associato a passione, amore, pericolo, energia, potere, e determinazione. È un colore che attira l’attenzione e può evocare emozioni forti.

Sinonimi del verde

Sempreverde; Verdeggiate; Verdeggiante; Verdeggiare; Verdino; Verdognolo; Verdone.

Sfumature del verde

Grigio verde; Smeraldo; Verde acqua; Verde alga; Verde azzurro; Verde bandiera; Verde bottiglia; Verde brillante; Verde cedro; Verde chiaro; Verde cromo; Verde cupo; Verde erba; Verde foglia; Verde foresta; Verde giada; Verde lime; Verde marcio; Verde mare; Verde mela; Verde menta; Verde militare; Verde muschio; Verde oliva; Verde pastello; Verde pavone; Verde petrolio; Verde pino; Verde pisello; Verde pistacchio; Verde prato; Verde primavera; Verde smeraldo; Verde scuro; Verde teiera; Verde tenue; Verderame

Modi di dire ed espressioni legate al verde

Essere al verde; Vedere tutto rosa e verde; Verde di rabbia; Avere il pollice verde; Passare al verde; Diventare verde d’invidia; Un verde speranza; Campo verde; Acqua verde; Anni verdi;

Sinonimi di arancione

Aranciato; Arancio.

Sfumature di arancione

Albicocca; Ambra (quando ha tonalità arancioni); Biscotto; Carota; Corallo (quando ha tonalità arancioni); Mandarino; Melone (riferendosi all'arancione pallido del melone cantalupo); Ocra (quando tende all’arancione); Papaya; Pesca; Ramato (una tonalità che può tendere verso l’arancione;copper); Ruggine (un arancione che tende al marrone); Safrano; Terracotta (un arancione che tende al marrone); Zucca.

Modi di dire ed espressioni legate all’arancione

Arancione acceso; Arancione pallido; Vedere tutto arancione; Essere arancione dalla rabbia; Zona arancione.

Sinonimi di viola

Porpora (anche se può avere un’accezione leggermente diversa, tendendo al rosso); Pervinca (anche se tende ad essere un viola chiaro o lavanda).

Sfumature di viola

Ametista; Lavanda; Lilla; Malva; Melanzana; Orchidea; Prugna; Uva; Violetto; Viola del pensiero; Magenta (anche se può tendere al rosa in alcune interpretazioni).

Modi di dire legati al viola

Essere viola dalla rabbia; Né carne né pesce; Vestirsi di porpora.

Sinonimi di marrone

Bruno; Castano (specialmente riferendosi ai capelli o agli occhi).

Sfumature di marrone

Ambra (tendente al giallo/arancio); Beige; Cacao; Caffè; Cammello; Caramello; Castagna; Cioccolato; Noce; Ruggine (tendente all'arancione/rosso); Seppia (tendente al grigio); Tabacco; Terracotta (più verso un marrone rosato); Testa di moro; Tostato.

Modi di dire legati al marrone

Vedere tutto nero o Vedere tutto marrone; Essere una mosca bianca in un mare di cioccolato; Mettere l’acqua nel caffè.

Sinonimi di grigio

Argenteo; Bigio; Cenerino; Cinereo; Ferro; Fumo; Gridellino; Perlaceo; Piombo; Siderale.

Sfumature di grigio

Grigio topo; Grigio perla; Grigio peltro; Grigio ghisa; Grigio cenere; Grigio scuro; Grigio chiaro; Grigio antracite; Grigio talpa; Grigio luna.

Modi di dire legati al grigio

Essere in una giornata grigia; Vedere tutto grigio; Area grigia; Capelli grigi; Mercato grigio; Grigio topo; Turno grigio.

Sinonimi di rosa

Carnato; Carnicino; Cipria (quando tende al beige); Rosaceo; Rosato pallido; Rosé; Roseo.

Sfumature di rosa

Rosa antico; Rosa baby; Rosa bubblegum; Rosa carne; Rosa cipria; Rosa confetto; Rosa corallo; Rosa fragola; Rosa fucsia; Rosa lampone; Rosa melograno; Rosa orchidea; Rosa pallido; Rosa pesca; Rosa polveroso; Rosa quarzo; Rosa salmone; Rosa shocking; Rosa teaberry.

Modi di dire legati al rosa

Vedere tutto rosa; Rosa come una pesca; Romanzo rosa; Lenti rosa; Foglio rosa; Settimana rosa; Maglia rosa.

Sinonimi di dorato

Aurato; Aureo; Biondo; Fulvo; Giallo; Indorato; Oro.

Sfumature di dorato

Oro antico; Oro bruciato; Oro pallido; Oro rosa; Oro scuro; Oro chiaro.

Modi di dire e espressioni legate al dorato

Valere il suo peso in oro; Cuore d'oro; Toccare l'oro; Silenzio dorato; Momenti dorati.

Altri aggettivi

Nitido; Sfocato; Luminoso; Opaco; Cupo; Pallido; Vivido

Questo elenco rappresenta una panoramica di ciò che la vista ci permette di percepire. Naturalmente, la percezione visiva può essere influenzata da fattori esterni come la cultura del personaggio, l’esperienza personale e le condizioni ambientali.


Olfatto

Niente è più memorabile di un odore.

Un profumo può far rivivere un momento,

un posto, una persona,

più di qualsiasi immagine o suono.

Diane Ackerman

Cosa è l’olfatto in scrittura

L’olfatto ha una capacità unica e potente: evocare emozioni e ricordi in modo immediato e spesso sorprendente. Questo legame intrinseco tra odore e mente ha radici profonde nella nostra biologia e storia evolutiva.

La nostra capacità di associare odori a specifici ricordi ha a che fare con il modo in cui il nostro cervello elabora le informazioni olfattive. Il sistema olfattivo è strettamente connesso al centro limbico del cervello, l’area responsabile delle emozioni e della memoria. Questo stretto legame spiega perché un odore familiare può farci viaggiare indietro nel tempo, evocando immagini, suoni e sensazioni di un momento passato. Gli odori sperimentati durante i primi anni di vita, in particolare, hanno una forte capacità di evocare ricordi d’infanzia, poiché questi sono tra i primi e più profondi depositati nel nostro cervello.

Oltre a evocare ricordi, gli odori hanno un profondo impatto sulle nostre emozioni. Alcuni, come il fresco aroma del limone o il calmo profumo della lavanda, possono elevare l’umore e ridurre l’ansia. Inoltre, l’olfatto svolge un ruolo chiave nell’attrazione interpersonale. Si ritiene che il nostro corpo emani “feromoni”, sostanze chimiche capaci di influenzare l’attrazione, creando un legame inspiegabile ma potente con qualcuno sulla base del suo odore.

Gli odori influenzano anche il nostro comportamento quotidiano. L’odore di pane fresco in un supermercato, per esempio, può spingerci a fare un acquisto impulsivo, anche se non era nella nostra lista della spesa. Gli ambienti di lavoro profumati possono migliorare la produttività e abbassare i livelli di stress, mentre un odore sgradevole può essere una distrazione.

L’impatto psicologico degli odori sulla mente umana è profondo e variegato. Attraverso una comprensione approfondita di questo legame, possiamo arricchire non solo la nostra esperienza quotidiana, ma anche le nostre capacità narrative, usando il potere evocativo degli odori per arrivare alle emozioni.

Il senso dell’olfatto viene spesso messo in ombra rispetto ad altri sensi, ma ha un potere unico. Può immergere il lettore profondamente nell’esperienza dei personaggi, rendendo la narrazione vivida e tangibile. Immaginate di entrare in una vecchia biblioteca: mentre la vista potrebbe rivelare gli scaffali polverosi e i volumi ingialliti, l’odore di vecchi libri e di legno ci trasporta immediatamente in un’atmosfera di calma e mistero. Questo senso evoca emozioni e ricordi profondi, come l’aroma di un piatto che riporta all’infanzia o il profumo dopo una pioggia estiva.

Gli autori possono, attraverso l’olfatto, dare vita a luoghi, personaggi e situazioni in modi che altri sensi non possono eguagliare. Può anche stabilire contrasti o creare atmosfere particolari, dove un odore dolce potrebbe divenire pungente in un momento di tensione. L’olfatto è uno strumento narrativo essenziale che ogni scrittore dovrebbe sfruttare appieno.

Gli odori primari sono: Affumicato; Ammuffito o pungente; Chimico; Fruttato; Agrumi; Floreale; Legnoso o resinoso; Mentolo o rinfrescante; Marcio; Dolce;

Odori nell’ambiente

L’ambiente che ci circonda è una tavolozza di odori che raccontano storie di luoghi, stagioni, interazioni e cambiamenti. Dagli alti picchi delle montagne ai vasti deserti, dalle fitte foreste ai fiumi serpeggianti, ogni ecosistema offre un bouquet di odori distinti, rivelando dettagli della sua essenza e della vita al suo interno.

Le foreste, con la loro densità e biodiversità, sono uno scrigno di profumi. L’odore fresco e terroso del sottobosco dopo una pioggia, conosciuto come il petricore, è uno dei più amati e ricercati. La resina degli alberi, quando si rompe la corteccia, produce un profumo dolce e penetrante che si diffonde nell’aria, evocando sensazioni di tranquillità e connessione con la natura.

I prati e i campi aperti offrono un altro tipo di esperienza olfattiva. L’erba appena tagliata, le fioriture stagionali o l’odore del grano maturo in estate sono essenze che molte persone associano a ricordi di giochi d’infanzia o di passeggiate al tramonto.

Tuttavia, non tutti gli odori ambientali sono naturali. Con l’urbanizzazione e lo sviluppo industriale, sono emersi nuovi odori che definiscono le nostre città e i paesaggi industrializzati. L’odore del carburante, del bitume bollente o delle fabbriche in attività sono diventati comuni in molte aree. Allo stesso tempo, luoghi come caffetterie, panetterie e mercati apportano note calde e accoglienti ai centri urbani.

Sinonimi e sfumature

Affumicato: Di barbecue; Di camino; Di legna bruciata; Di sigaro; Di torba.

Amaro: Di corteccia; Di erbe; Di liquore; Di medicinale; Di radice.

Animale: Di carne cruda; Di pelliccia; Di stalla; Di sudore; Muschiato.

Aromatizzato: Balsamico; Di lavanda; Di rosmarino; Eucalipto; Mentolato.

Aspro/Acido: Citrico; Fermentato; Mordente; Pungente; Rancico; Rancido.

Chimico: Di benzina; Di farmaco; Di gomma bruciata; Di plastica; Di solvente.

Cibo: Di caffè; Di cioccolato; Di pane fresco; Di spezie; Tostato.

Dolce: Addolcito; Dolciastro; Dolcificato; Edulcorato; Floreale; Fruttato; Melato; Mielato; Mieloso; Vanigliato; Zuccherato; Zuccherino; Zuccheroso.

Floreale: Di fiori d’arancio; Di gelsomino; Di lilium; Di rosa; Di violetta.

Fruttato: Di agrumi; Di bacche; Di mela; Di pera; Di pesca.

Leggero: Denso; Invasivo; Opprimente; Ricco; Soffocante.

Legnoso: Di cedro; Di pino; Di quercia; Di sandalo; Resinoso.

Limpido: Di acqua; Di aria; Di brivido; Di cristallo; Di vento.

Marcio: Di decomposizione; Muffito; Putrido; Rancido; Stantio.

Metallico: Di acciaio; Di ferro; Di monete; Di ossidato; Di sangue.

Pesante: Denso; Invasivo; Opprimente; Ricco; Soffocante.

Pungente: Ammoniacale; Caustico; Di aceto; Di alcool; Piccante.

Speziato: Aromatizzato. Avvolgente. Caldo. Esotico. Pepato.

Terroso: Di bosco; Di foglie marce; Di sottobosco; Muschiato; Umido.

Connessioni Emozionali

Gli odori hanno il potere di evocare intense reazioni emotive, spesso legate ai nostri ricordi e esperienze. Di seguito, vengono elencate alcune delle connessioni emozionali che possono essere suscitate da diversi tipi di odori:

Dolce: Sentimenti di comfort; Calore; Sicurezza; Ricordi dell’infanzia; Dolci; comfort food.

Aspro/Acido: Sensazione di allerta; Sorpresa o Cautela; Ricordi di cibi fermentati o avariati.

Fresco: Sentimenti di rinascita; Vitalità; Serenità; Ricordi di natura; Primavera; Mattina presto.

Terroso: Connessione con la natura; Stabilità; Radicamento; Ricordi di camminate in bosco; Giardinaggio o pioggia.

Speziato: Sensazioni di calore; Avventura; Esotismo; Ricordi di viaggi; Cene speciali o stagioni festive.

Legnoso: Stabilità; Forza; Tradizione; Ricordi di mobili antichi; Camini o rifugi in montagna.

Aromatizzato: Purificazione; Ristoro; Rinvigorire; Ricordi di cure; Saune o rituali di pulizia.

Floreale: Romantico; Dolce; Effimero; Ricordi di regali; Date o occasioni speciali.

Fruttato: Gioia; Freschezza; Vivacità; Ricordi di estate; Picnic o frutta fresca.

Affumicato: Calore; Nostalgia; Intimità; Ricordi di campeggio; Serate intorno al fuoco o momenti conviviali.

Pungente: Irritazione; Allerta; Scomodità; Ricordi di incidenti; Cibi piccanti; Situazioni sgradevoli.

Metallico: Freddezza; Durezza; Distanza; Ricordi di ospedali; Ferite; Situazioni traumatiche.

Animale: Primitività; Istinto; Natura bruta; Ricordi di zoo; Fattorie; Interazioni con animali.

Chimico: Pericolo; Artificialità; Disagio; Ricordi di laboratori; Inquinamento; Situazioni pericolose.

Marcio: Decadenza; Morte; Repulsione; Ricordi di cibi avariati; Luoghi abbandonati; Malattie.

Cibo: Nutrimento; Festività; Comunità; Ricordi di pasti in famiglia; Feste; Occasioni speciali.

Amaro: Riflessione; Amarezza; Maturità; Ricordi di momenti difficili; Riflessioni profonde; Crescita personale.

Limpido: Purezza; Libertà; Serenità; Ricordi di sorgenti; Montagne; Momenti di chiarezza.

Pesante: Oppressione; Gravità; Saturazione; Ricordi di luoghi affollati; Stress; Pressioni.

Leggero: Speranza, delicatezza, trascendenza; Ricordi di momenti di pace, meditazione, o connessioni spirituali.

Descrizioni multisensoriali

Descrivere un’esperienza olfattiva in modo multisensoriale significa coinvolgere più di un senso nella descrizione, creando una rappresentazione ricca e immersiva dell’ambiente o della situazione. Le descrizioni multisensoriali legate all’olfatto possono includere:

Vista: L’odore può essere associato a ciò che vediamo. Il fumo denso e nero salì in aria, portando con sé un odore acre di gomma bruciata.

Udito: Un suono può evocare o essere accompagnato da un odore particolare. Il fruscio delle foglie secche sotto i piedi veniva seguito dall’aroma terroso dell’autunno.

Tatto: La sensazione sulla pelle può essere correlata a un’esperienza olfattiva. L’aria umida portava l’odore salmastro del mare, facendo rabbrividire la pelle.

Gusto: L’olfatto e il gusto sono strettamente collegati. Il sapore fruttato della marmellata era amplificato dal suo profumo avvolgente di fragole mature.

Emozione: Gli odori possono evocare emozioni intense. Il profumo familiare dei biscotti appena sfornati la riempì di una gioia, riportandola ai giorni spensierati dell’infanzia.

Temporale: Gli odori possono essere legati a specifici momenti o periodi. L’odore dell’erba bagnata dopo una pioggia estiva evocava ricordi di giochi all’aperto durante le vacanze.

Spaziale: La descrizione di un luogo può essere arricchita da dettagli olfattivi. La stanza chiusa emanava un odore muffito di vecchi libri e legno marcio, suggeriva anni di abbandono.

Associativo: Gli odori possono evocare ricordi o esperienze passate. Il profumo del giglio della valle la trasportò alla casa della nonna, dove crescevano in abbondanza lungo il sentiero.

Intensità: L’intensità di un odore può essere descritta in relazione ad altre sensazioni. L’odore pungente dell’ammoniaca era così forte che le punse gli occhi e le fece lacrimare.

Movimento: L’odore può avere una direzione o un movimento associato. Un delicato profumo floreale le giunse con la brezza, accarezzando dolcemente i suoi sensi.

Le descrizioni multisensoriali permettono ai lettori di immergersi in una storia o in una descrizione, poiché coinvolgono diversi aspetti dell’esperienza umana. Utilizzando queste tecniche, gli scrittori possono creare ambienti e situazioni vividi e memorabili.

Contesto Culturale e Sociale

Il senso dell’olfatto, pur essendo universale, è profondamente radicato in specifici contesti culturali e sociali. Le società danno significati, valori e associazioni ai vari odori basandosi su tradizioni, storie e contesti geografici.

L’interpretazione di un odore può variare notevolmente da una cultura all’altra.

Contesto Religioso e Spirituale

In molte culture, l’incenso viene bruciato durante le cerimonie religiose. In India, per esempio, l’odore del dhoop o dell’agarbatti (incenso) è sinonimo di preghiera e devozione.

Entrò nel tempio e l’aroma penetrante dell’incenso la avvolse, ricordandole le mattine di preghiera con sua nonna.

Alimentazione e Cucina

Alcuni odori sono strettamente legati a piatti nazionali o tradizioni culinarie. Il profumo del kimchi in Corea o del curry in India sono esempi.

Il profumo speziato del curry che fluttuava dalla cucina le ricordava le affollate strade di Mumbai e le chiacchierate serali con gli amici.

Cerimonie e Tradizioni

In alcuni Paesi arabi, è tradizione offrire ai visitatori il profumo dell’oud o dell’ambre come gesto di ospitalità.

Quando il vecchio alzò il flacone di oud, l’aria si riempì di un profumo legnoso.

Contesto Geografico

Certi luoghi hanno odori distintivi. Il sentore salmastro del mare o l’odore fresco delle montagne sono esempi.

Camminava lungo la costa, l’odore salino dell’oceano le ricordava le vacanze estive con i genitori.

Tabù e Norme Sociali

In alcune culture, certi odori possono essere considerati inaccettabili o tabù. Ad esempio, in alcune società occidentali, il corpo umano dovrebbe avere un odore neutro, mentre in altre culture, gli odori naturali del corpo sono accettati e non vengono mascherati.

Nel metrò parigino, l’odore di sudore gli fece coprire il naso.

Storia e Memoria Collettiva

Eventi storici possono essere associati a specifici odori. L’odore del napalm durante la guerra del Vietnam, o il profumo dei fiori di lilla durante la rivoluzione francese.

Per i vecchi del villaggio, l’odore acre della polvere da sparo non era solo un ricordo lontano, ma un simbolo doloroso della resistenza.

Incorporare questi contesti culturali e sociali nella scrittura può arricchire la narrazione.

I dialoghi e i pensieri interni legati all’olfatto possono servire per sottolineare emozioni, ricordi, ambientazioni o per rivelare caratteristiche di un personaggio. L’olfatto, essendo strettamente collegato alla memoria, può essere un potente strumento narrativo per trasportare un personaggio (e il lettore) in un altro luogo o tempo.

Dialoghi: «Hai sentito quel profumo? Mi ricorda il pane fresco che mia madre faceva ogni domenica.»

«Quell’odore... è sandalo? Mi porta indietro nel tempo, alla casa di mio nonno.»

«Non riesco a sopportare l’odore del tabacco. Mi ricorda mio padre.»

Pensieri Interni: Camminavo per il mercato, un familiare aroma di spezie mi colse. Era come essere di nuovo nella cucina di mia zia, con le risate e le storie raccontate davanti al caminetto.

L’odore pungente del cloro mi fece tornare in mente le lunghe giornate estive trascorse in piscina da ragazzo, quando l’unico mio problema era riuscire a fare il salto perfetto dal trampolino.

Ogni volta che sentivo l’odore della pioggia sul cemento caldo, la città si trasformava, e un ricordo di una notte di tanti anni fa mi assaliva.

Usare l’olfatto nei dialoghi e nei pensieri interni può dare profondità al personaggio e alla storia, connettendo il lettore alle esperienze sensoriali del personaggio. Questi momenti possono essere particolarmente potenti quando sono legati a ricordi significativi o a emozioni intense.

Le azioni collaterali legate all’olfatto sono quelle reazioni fisiche o comportamentali che un personaggio può manifestare in risposta a un odore particolare. Queste azioni possono rivelare emozioni, ricordi o una particolare sensibilità del personaggio e possono essere utilizzate per arricchire una scena, dando una dimensione sensoriale aggiuntiva alla narrazione.

Ricordi evocativi:

Appena sentì l’odore del profumo di lavanda, Clara si fermò in mezzo alla strada chiuse gli occhi. Quell’aroma la trasportò indietro nel tempo, alla camera da letto di sua nonna.

Reazioni fisiche a odori sgradevoli:

L’odore acre dell’ammoniaca lo colpì all’improvviso, facendogli lacrimare gli occhi e stizzire il naso.

Reazioni a stimoli piacevoli:

L’aroma dolce dei biscotti appena sfornati lo fece sorridere, i suoi passi lo portarono verso la cucina.

Risposte emotive:

L’odore del fumo fece accelerare il battito cardiaco di Marco. Anche se l’incendio era stato anni prima, l’ansia ritornava ogni volta che ne percepiva l’odore.

Interazioni con altre persone:

Marta si guardò intorno. «Senti anche tu quell’odore?» Sollevò il naso e inspirò a fondo. «Mi ricorda il profumo di quella pasticceria vicino al vecchio appartamento.»

Reazioni inaspettate:

Nonostante l’odore nauseante del pesce andato a male, Luca continuò a mangiare, come se fosse in trance, focalizzato solo sui suoi pensieri.

Incorporando queste azioni collaterali nella narrazione, gli autori possono dare vita ai loro personaggi e alle scene, rendendo la storia immersiva per il lettore. Attraverso l’olfatto e le reazioni che esso induce, è possibile trasmettere emozioni, background e dettagli del personaggio in modo sottile ed efficace.

Azioni dell’olfatto

Allontanarsi dalla fonte; Ammorbare; Annusare; Appestare; Aromatizzare; Aspirare; Associare un odore a un ricordo; Avvicinarsi alla fonte; Cercare la fonte con lo sguardo; Chiudere le narici; Commentare; Confrontare odori; Coprire un odore; Descrivere un odore; Domandare; Effondere; Emanare; Espandere; Esalare; Fiutare; Identificare un odore; Impregnarsi; Inalare; Inspirare; Lacrimare; Mascherare un odore; Mostrare disgusto; Odorare; Profumare; Propionico; Puzzare; Seguire un odore; Sentire di; Sorridere; Starnuto; Stizzire il naso; Tosse.

Aggettivi degli odori

Acerbo; Acetico; Acídico; Acidulo; Acre; Affumicato; Agrario; Agro; Alcolico; Amaro; Ambra; Ammoniacale; Ammoniaco; Ammuffito; Aromatico; Aspro; Aulente; Balsamico; Biscottato; Boisé (legnoso); Bruciato; Brusco; Buono; Butirrico; Caramellato; Campestre; Cattivo; Cereale; Chimico; Chiuso; Cipriato; Crudo; Cuoio; Delicato; Delizioso; Disgustoso; Dolce; Earthy (terroso); Epiaceo; Esotico; Fastidioso; Fetente; Fetido; Forte; Frizzante; Fresco; Fruttato; Fruttato verde; Fumé; Fungino; Gentile; Gommato; Grado; Gradevole; Gradito; Grasso; Inebriante; Incantevole; Insilato; Insistente; Insulso; Invitante; Legnoso; Lievito; Macerato; Malaticcio; Marittimo; Medicinale; Metallico; Minerale; Muffa fresca; Muschiato; Muscone; Nauseabondo; Nauseante; Olezzante; Ozono; Pastoso; Pepe Nero; Penetrante; Pesante; Piccante; Piacevole; Pizzicante; Pungente; Putrido; Rancido; Resinato; Resinoso; Ripugnante; Salato; Sapone; Schifoso; Secco; Silvestre; Soffocante; Soave; Sottile; Speziato; Squisito; Stantio; Stomachevole; Stuzzicante; Sulfureo; Tannico; Terroso; Tostato; Umido; Vago; Vanigliato; Vegetale; Vinoso.

Sostantivi degli odori

Aceto; Albicocca; Alghe; Aglio; Ambra; Ananas; Arachide tostata; Arancia; Aroma; Balsamo; Banana; Basilico; Benzina; Bergamotto; Birra; Brioche; Burro fuso; Burro fresco; Caffè; Cagliata acida; Cagliata fresca; Camomilla; Cannella; Caramel; Caramello; Castagna; Cavolfiore; Cedro; Cera; Chiodi di garofano; Cicoria; Cioccolato; Cioccolato bianco; Cioccolato fondente; Cipolla; Corbezzolo; Coriandolo; Cumino; Curry; Cuoio; Effluvio; Erba; Erba bagnata; Erba tagliata; Eucalipto; Essenza; Esalazione; Fava tonka; Feto; Fieno; Fieno fermentato; Fico; Fiori; Formaggio; Fragranza; Frutta; Frutti essiccati; Frutti fermentati; Fumo; Galanga; Gelsomino; Genziana; Ginepro; Humus; Ibisco; Incenso; Kaki; Kumquat; Litchi; Yogurt; Latte bollito; Latte fresco; Lattuga; Lavanda; Legno; Letame; Lezzo; Limone; Liquirizia; Mandorla tostata; Mandorla; Mango; Marzapane; Mela; Menta; Miasma; Miele; Mirra; Mirtillo; Mirto; Mora di rovo; Muffa; Muscari; Muschio; Neroli; Noce moscata; Nocciola tostata; Noce di cocco; Oceano; Olezzante; Olezzo; Olio di oliva; Orchidea; Pane; Panna fresca; Patata; Patchouli; Peonia; Pepe; Petricore (l’odore della terra dopo la pioggia); Pino; Piselli; Plastica; Pompelmo; Profumo; Puzza; Puzzo; Putrescenza (odore di decomposizione); Resina; Ribes; Rosa; Salvia; Sandalo; Sedano; Sentore; Siero di latte acido; Spezie; Stalla; Sudore; Tabacco; Tanfo; Thimo; Trucioli di legno; Uva spina; Vaniglia; Vino; Violetta; Whisky; Zaffata; Zagara; Zolfo.


Udito

L’udito non significa ascoltare,

perché l’udito è un senso,

ma l’ascoltare è un’arte.

Adelina Dokja

L’udito, quel senso affascinante che ci permette di captare il mondo in maniera invisibile attraverso i suoni. Nel vasto mondo della scrittura, l’udito non è solo un modo per descrivere un ambiente o un evento, ma può essere uno strumento per dare vita all’immaginazione del lettore, immergendolo in un mondo sonoro che riecheggia tra le pagine.

Una storia può prendere vita quando i suoni si intrecciano con le parole, permettendo al lettore di “sentire” realmente ciò che legge.

Pensiamo, ad esempio, alla precisione con cui un autore può descrivere un suono: non è la stessa cosa leggere “si sentiva un rumore” rispetto a “un delicato sussurro di foglie si diffondeva nell’aria”.

E l’udito non è un isolato protagonista. Spesso, si fonde con gli altri sensi, amplificando le sensazioni. Un clangore così potente da sembrare visibile o un aroma così forte da evocare un suono lontano, sono esempi di come si possono intrecciare i sensi nella narrazione. E non dimentichiamo il potere di un riso genuino o di un suono inaspettato che può cambiare l’intera direzione della trama.

Ma come ogni buon artista sa, l’arte sta tanto in ciò che si decide di mostrare quanto in ciò che si decide di omettere. Non ogni suono merita un posto sul palcoscenico della nostra storia, e inserire dettagli sonori irrilevanti può distogliere l’attenzione dal cuore della narrazione.

I suoni hanno la capacità di evocare emozioni profonde. Un lamento lontano potrebbe suscitare sensazioni di tristezza o malinconia, il cinguettio degli uccellini può evocare una giornata primaverile e gioiosa. Gli autori possono sfruttare questi suoni come catalizzatori di emozioni, guidando il lettore attraverso un viaggio emotivo. I suoni possono essere potenti attivatori di ricordi. Il rumore della pioggia battente su una finestra o una melodia familiare può catapultare un personaggio (e un lettore) indietro nel tempo, rievocando ricordi e sensazioni dimenticate. Questa connessione tra suoni e memoria può essere utilizzata per esplorare il passato di un personaggio o per creare momenti di introspezione.

Così come la musica ha un ritmo, anche la prosa può beneficiare di una certa musicalità. Gli autori possono sfruttare l’udito per creare un’alternanza nella loro narrazione, sia attraverso la cadenza delle parole che attraverso la descrizione dei suoni ambientali. Questo può aiutare a regolare l’andatura della storia, accelerando o rallentando l’azione a seconda delle necessità. I suoni spesso hanno un impatto universale. Una risata o un pianto sono compresi in ogni parte del mondo. Gli autori possono sfruttare questa universalità per creare connessioni con un pubblico più ampio, trascendendo le barriere linguistiche o culturali.

L’udito è uno dei cinque sensi principali e ci permette di percepire una vasta gamma di suoni, dai più tenui ai più forti, dai più acuti ai più gravi.

Cosa si può percepire attraverso l’udito

Suoni degli animali: Versi; Canti; Rumori.

Suoni dell’ambiente: Il fruscio delle foglie; Il rumore dell’acqua (ruscelli, cascate, onde del mare); Il sibilo del vento; Il tuono; La pioggia.

Suoni umani: Parole; Risate; Pianti; Sospiri; Starnuti; Tosse.

Musica: Da strumenti musicali; Canto; Radio; Concerti; Band; Orchestre.

Rumori della città: Traffico; Clacson; Sirene; Rumori di cantiere; Campane delle chiese; Treni.

Suoni domestici: Campanello; Telefono; Elettrodomestici; Televisione; Orologio a pendolo.

Allarmi: Sirene di auto; Antifurto.

Notifiche: Suoni dei cellulari; Allarmi sveglia.

Apparecchiature elettroniche: Computer; Stampanti; Videogiochi.

Attività quotidiane: Passi; Bussare; Scrivere sulla tastiera; Pagine di un libro sfogliate; Utensili da cucina.

Attività sportive: Applausi; Fischietti; Colpi di una palla; Tumore di scarpe da ginnastica su un campo da gioco.

Suoni correlati alle emozioni e Sensazioni: Sussurri; grida; gemiti; risate; singhiozzi.

Varie: Echi; risonanze; silenzi; rumori di fondo.

Connessioni emozionali

Nostalgia: La musica, in particolare, ha un’incredibile capacità di evocare ricordi del passato. Una canzone può trasportarci indietro nel tempo, facendoci rivivere momenti felici, tristi o significativi della nostra vita.

Sicurezza o pericolo: Suoni familiari possono farci sentire al sicuro e a nostro agio. Al contrario, rumori inaspettati o forti possono generare ansia o paura, poiché il nostro cervello è programmato per percepire potenziali minacce attraverso l’udito.

Connessione: Il suono della voce di una persona cara può generare sentimenti di amore, conforto e connessione. La voce umana ha la capacità di trasmettere un’ampia gamma di emozioni, e riconoscere una voce familiare può avere un effetto calmante o rassicurante.

Rilassamento o stress: Alcuni suoni, come il rumore dell’acqua che scorre o il canto degli uccelli, possono avere un effetto rilassante e terapeutico. Al contrario, suoni continui e invadenti, come il rumore del traffico o un allarme, possono aumentare i livelli di stress.

Curiosità: Suoni inaspettati o insoliti possono stimolare la nostra curiosità, spingendoci a esplorare o a cercare la fonte del suono.

Comunicazione: L’udito è fondamentale per la comunicazione verbale. La capacità di ascoltare e comprendere ciò che gli altri stanno dicendo è essenziale per formare relazioni, imparare e interagire con il mondo che ci circonda.

Estasi o tristezza: La musica ha un’incredibile capacità di influenzare le nostre emozioni. Una melodia gioiosa può elevare il nostro umore, mentre una canzone malinconica può evocare sentimenti di tristezza o riflessione.

Sentimento di appartenenza: Ascoltare una lingua o un dialetto familiare in un luogo straniero può evocare sentimenti di appartenenza e identità culturale.

Meditazione e introspezione: Suoni ripetitivi o monotoni, come il ticchettio della pioggia o il battito di un tamburo, possono essere utilizzati in pratiche meditative per aiutare a focalizzare la mente e indurre stati di profonda riflessione o trance.

Le descrizioni multisensoriali si basano sull’idea di combinare diversi sensi in una singola descrizione o esperienza. Quando si parla dell’udito in questo contesto, ci si riferisce alla sua capacità di collaborare con gli altri sensi per creare un’immagine completa e coinvolgente di una scena o di un momento. L’udito, quando combinato con altri sensi, può arricchire la narrativa, la poesia, o qualsiasi altra forma di espressione artistica.

Udito e vista: La combinazione tra suoni e immagini può essere estremamente potente. Ad esempio, la descrizione di foglie autunnali che cadono potrebbe essere accompagnata dal sottile rumore del vento tra rami: “Il vento sibilava tra i rami, le foglie arancioni volteggiavano a terra.”

Udito, tatto e gusto: Questi sensi possono essere combinati per descrivere la sensazione fisica e il suono simultaneo di un’azione. Pensate a camminare a piedi nudi sul prato: “I piedi affondavano nell’erba umida, il fruscio delle foglie mosse dal vento mi riportava alla mente le passeggiate con Emma, una lacrima salata mi finì tra le labbra.”

Udito e olfatto: I suoni possono spesso evocare o essere associati a determinati odori. “Il crepitio del legno nel camino era accompagnato dall’aroma dolce della resina che bruciava.”

Udito e gusto: Sebbene possa sembrare meno comune, anche il gusto può essere influenzato o descritto in relazione all’udito. Un esempio potrebbe essere il frizzante suono di una bevanda gassata che si associa al suo gusto pungente sulla lingua.

Utilizzare descrizioni multisensoriali è un modo per rendere un testo più immersivo.

Contesto culturale e sociale

L’udito, come gli altri sensi, non esiste in un vuoto. È profondamente influenzato e modellato dal contesto culturale e sociale in cui viviamo. Questo contesto può influenzare la nostra percezione dei suoni, il significato che attribuiamo a essi e le emozioni che essi evocano.

Significato culturale dei suoni

Ogni cultura ha suoni che sono particolarmente significativi o emblematici. Questi suoni possono essere associati a determinate cerimonie, rituali, tradizioni o momenti della giornata.

Nella piccola città di Antonio, ogni mattina veniva rotto dal suono delle campane della chiesa, chiamando i fedeli alla preghiera. Era un suono che aveva segnato l’inizio delle giornate di generazioni di abitanti.

Musica e identità sociale

La musica è strettamente legata all’identità culturale e sociale di un individuo. Generi musicali specifici possono rappresentare determinate subculture, movimenti sociali o epoche storiche.

Quando Jamal mise il vinile di jazz sul giradischi, i suoni di tromba e contrabbasso lo trasportarono indietro nel tempo, al periodo del Rinascimento di Harlem, quando la musica era diventata un simbolo di resistenza e identità.

Suoni come marcatori sociali

In alcune culture, ci sono suoni specifici che indicano status sociale, ruolo o appartenenza a un particolare gruppo.

Nel villaggio di Meera, solo le donne sposate indossavano braccialetti d’argento che tintinnavano a ogni movimento. Il suono era un promemoria della sua nuova posizione nella società.

Linguaggio e dialetti

Il modo in cui le persone parlano, i dialetti che usano e le sfumature di pronuncia possono rivelare molte informazioni sulla loro provenienza geografica, background culturale e appartenenza sociale.

Le parole di Clara avevano un leggero accento del sud, un ritmo cantato che la distingueva dai suoi compagni di classe del nord. Ogni volta che parlava, era come se portasse con sé echi di spiagge bianche e calde notti estive.

Suoni in un contesto urbano o rurale

Il paesaggio sonoro di un’area urbana è drasticamente diverso da quello di un’area rurale, e questi suoni possono influenzare le esperienze e le percezioni degli individui.

Mentre camminava per le strade di New York, Ravi era avvolto dai suoni incessanti dei clacson, delle conversazioni e dei passi frettolosi. Era un mondo lontano dai suoni tranquilli della sua infanzia in campagna, dove l’unico rumore era il canto degli uccelli e il mormorio del vento tra gli alberi.

Incorporare questi contesti culturali e sociali nella scrittura può aggiungere profondità, autenticità e risonanza emotiva alla narrazione. Gli autori possono usare l’udito come uno strumento per esplorare e riflettere sulle complessità delle società e delle culture in cui si svolgono le loro storie.

Dialoghi e pensieri interni

I dialoghi e i pensieri interni sono elementi fondamentali nella narrativa che permettono di sviluppare personaggi, avanzare nella trama e creare tensione. L’udito, in particolare, può influenzare in modo significativo come i personaggi percepiscono il loro ambiente e come reagiscono a esso.

Reazioni a suoni inaspettati

I personaggi possono reagire emotivamente o fisicamente a suoni inaspettati o insoliti, offrendo ai lettori una visione della loro personalità o delle loro esperienze passate.

Il rumore secco di uno sparo fece sobbalzare Clara. «Che diavolo è stato quello?» Le venne in mente il suo passato in una zona di guerra. «Non di nuovo, non qui.»

Dialoghi influenzati dall’ambiente

L’ambiente sonoro può influenzare la direzione o il tono di un dialogo tra personaggi.

Marco sollevò un sopracciglio. «Il posto ideale per una chiacchierata.» Si tappò le orecchie per il fragore della folla nel bar.

«E tu pensavi che fosse una buona idea,» urlò Elisa per farsi sentire.

Riflessioni su suoni familiari o nostalgici

I suoni possono evocare ricordi o sentimenti nei personaggi, influenzando i loro pensieri interni.

Anna ascoltava il suono della pioggia che batteva sul tetto, pensò ai pomeriggi passati con la nonna, bevendo tè e raccontando storie. «Quanto mi manca.»

Pensieri indotti da suoni continui

Un suono costante o ripetitivo può influenzare i pensieri interni di un personaggio, portandolo a riflettere su eventi passati o presenti.

Il ticchettio dell’orologio nella stanza era l’unico suono che si udiva. Con ogni secondo che passava, Paolo sentiva crescere l’ansia. «Devo prendere una decisione al più presto.»

Confusioni auditive

A volte, ciò che un personaggio crede di aver sentito può differire da ciò che è stato effettivamente detto, portando a malintesi e conflitti.

«Ti ho detto di venire alle sette,» disse Sofia, sbattendo la porta.

Luca si gratto la fronte. «Mi sembrava che avessi detto le otto.»

Integrando l’udito nei dialoghi e nei pensieri interni, gli scrittori possono creare personaggi complessi e trame avvincenti, sfruttando il potere del suono per influenzare e guidare la narrazione.

Azioni collaterali

Le “azioni collaterali” legate all’udito si riferiscono alle reazioni fisiche e comportamentali che una persona potrebbe avere in risposta a un suono. Queste azioni sono spesso involontarie e possono aiutare a mostrare l’intensità o la natura del suono e il suo impatto sul personaggio.

Tapparsi le orecchie

Quando la banda iniziò a suonare, Maria si tappò le orecchie a causa del volume assordante.

Inclinare la testa

Roberto inclinò la testa, cercando di captare il canto degli uccelli.

Fermarsi per ascoltare

Camminando per il bosco, Lisa si fermò, attirata dallo strano fruscio tra gli alberi.

Saltare o sobbalzare

Allo scoppio improvviso dei fuochi d’artificio, Carlo sobbalzò.

Chiedere di ripetere

«Scusa, puoi ripetere?» chiese Francesca, avendo perso alcune parole a causa del rumore del traffico.

Strabuzzare gli occhi o alzare le sopracciglia

Al sentire quella rivelazione, Marta strabuzzò gli occhi.

Avvicinare o allontanare una fonte sonora

Giulia avvicinò l’orecchio al muro, cercava di sentire meglio il sussurro proveniente dalla stanza accanto.

Seguire un suono con lo sguardo

L’abbaiare del cane fece girare Stefano, per individuare da dove provenisse.

Questi esempi mostrano come le reazioni fisiche e comportamentali all’udito possano essere utilizzate per arricchire la narrativa, offrendo al lettore una comprensione più profonda dell'ambiente e delle emozioni dei personaggi.

Azioni dell’udito

Accordarsi; Ascoltare; Assordare; Auscultare; Aver sentore; Avvertire; Bere le parole; Capire; Cogliere; Dare ascolto; Dare udienza; Indovinare; Intendere; Interpellare; Intuire; Ignorare; Mormorare; Non perdere una sillaba; Orecchiare; Origliare; Ovattare; Pendere dalle labbra; Percepire; Porgere ascolto; Prestare orecchio; Riconoscere; Sentire; Sintonizzarsi; Spiare; Stonare; Strabuzzare; Tapparsi le orecchie; Tendere gli orecchi; Udire; Zittire.

Azioni della parola

Accennare; Addolcire; Affermare; Argomentare; Articolare; Assicurare; Balbettare; Bisbigliare; Blaterare; Bofonchiare; Borbottare; Chiacchierare; Chiamare; Chiedere; Comandare; Commentare; Concludere; Confermare; Confidare; Consigliare; Contraddire; Conversare; Declamare; Definire; Dibattere; Dichiarare; Dire; Discorrere; Discutere; Domandare; Enfatizzare; Enunciare; Esclamare; Esporre; Esprimere; Esternare; Farfugliare; Gridare; Informare; Insinuare; Interloquire; Intervenire; Interrogare; Interrompere; Inveire; Ironizzare; Istigare; Lamentarsi; Manifestare; Mentire; Mormorare; Narrare; Negare; Nominare; Ordinare; Palesare; Parlare; Parlottare; Predicare; Pregare; Prendere la parola; Precisare; Pronunciare; Proseguire; Proporre; Protestare; Raccontare; Recitare; Replicare; Ribattere; Ridere; Riferire; Ripetere; Rispondere; Sbraitare; Sobillare; Sogghignare; Sottintendere; Sottolineare; Specificare; Spiegare; Spifferare; Strillare; Suggerire; Supplicare; Sussurrare; Svelare; Urlare.

Sostantivi legati alla voce umana

Acuti; Ansito; Articolazione; Balbettio; Baccano; Baraonda; Bassi; Bisbiglio; Borbottamento; Borbottio; Brontolio; Brusio; Cagnara; Canto; Chiasso; Chiacchiericcio; Cicaleccio; Clamore; Declamazione; Discorso; Estensione; Farfuglio; Fischio; Finimondo; Fracasso; Fragore; Frequenza; Frastuono; Gemito; Gravità; Grido; Grugnito; Intonazione; Lamento; Modulazione; Mormorio; Narrazione; Pianto; Parlato; Pronuncia; Putiferio; Registro; Risonanza; Risata; Ronzio; Ruggito; Rumore; Schiamazzo; Sghignazzo; Soffio; Sogghigno; Sospiro; Sottofondo; Strepito; Strillo; Subbuglio; Sussurro; Timbro; Ton; Tumulto; Urlo; Vibrato; Vocio; Volume; Voce.

Qualità della voce umana

Acuta; Acuti; Allegra; Alta; Armonica; Aspra; Bassa; Baritona; Brillante; Calda; Chiacchiera; Chiara; Clamore; Contralto; Cristallina; Cupa; Debole; Dolce; Dolcezza; Estesa; Ferma; Fiocca; Fluttuata; Fluida; Forte; Gioconda; Grave; Grossa; Intonata; Limpida; Metallica; Mezzosoprano; Modulata; Nasale; Potente; Profonda; Rabbiosa; Risonante; Ruvida; Sgarbata; Soave; Soffocata; Sommessa; Soprano; Sottile; Squillante; Stonata; Stridente; Tenore; Tessitura; Timbrica; Tonante; Velata; Velocità di pronuncia; Vibrata; Viva; Vivace; Volume.

Azioni della voce umana

Abbassare; Alzare; Balbettare; Bisbigliare; Borbottare; Brontolare; Cantare; Chiacchierare; Fischiettare; Gemere; Gridare; Modulare; Mormorare; Parlottare; Piangere; Ringhiare; Ruggire; Sbraitare; Schiamazzare; Sghignazzare; Sgolarsi; Sospirare; Stentare; Strepitare; Strillare; Sussurrare; Urlare; Vagire; Vociare.

Sostantivi legati all’udito

Acufeni; Acustica; Altoparlante; Armonica; Audiogramma; Audiologia; Auricolare; Coclea; Cuffie; Decibel; Eco; Fonema; Fonologia; Frequenza; Impedenza; Microfono; Onda sonora; Orecchio; Orecchio esterno, medio, interno; Ottava; Risonanza; Rumore; Silenzio; Sordità; Suono; Timbro; Timpano; Tonalità; Tono; Udito; Vibrazione.

Sostantivi dei versi degli animali

Abbaio; Ansito; Barrito; Beccata; Belato; Brontolio; Bubola; Canto; Chicchirio; Chioccia; Chiocciata; Cigola; Cinguettio; Crocchio; Fischio; Garrito; Gloglotta; Gorgheggio; Gracidare; Gracchiamento; Grugnito; Guaiola; Guaito; Landito; Latrato; Miagolio; Mugolio; Muggito; Nitrito; Paupula; Pigolio; Quaquaraquà; Raglio; Ringhio; Ronfo; Ronzio; Ruglia; Sbuffo; Schiamazzo; Sfrigolio; Sibilo; Soffio; Squittio; Starnazza; Stridio; Trilla; Trombetta; Ululato; Verso; Ziga; Zirlare; Zufolio.

Azioni dei versi degli animali

Abbaiare (cane); Barrire (elefante); Belare (pecora o capra); Bramire (animali selvatici), Bubolare (gufo e allocco); Cantare; Chicchiriare (gallo); Chiocciare (gallina); Cigolare (Alzavola); Cinguettare (uccellini); Crocchiare (cornacchie); Fischiare (alcuni uccelli); Frinire (cicale e grilli); Garrire (uccelli); Gorgheggiare (uccelli canori); Gloglottare (tacchino); Gracchiare (cornacchia, corvo e altri uccelli); Gracidare (rana); Gridare/stridere (aquila e falco); Grugnire (maiale); Guaiolare (volpe); Guaire (cane, in particolare quando è ferito o triste); Landire (giraffa); Latrare (cane); Miagolare (gatto); Mugolare (cucciolo del cane); Muggire (mucca); Nitrire (cavallo); Paupulare (pavone); Pigolare (pulcini o uccelli di nido); Ragliare (asino); Ringhiare (cane, lupo o altri animali carnivori); Rinzaffare (cavallo, suono prodotto con le narici); Ronzare (alcuni insetti); Ronfare (gatto o cane durante il sonno); Ruggire (leone e altre belve); Rugliare (orso); Schiamazzare (oca); Sibilare (serpente); Soffiare (gatto quando è arrabbiato o spaventato); Squittire (topo o scoiattolo); Starnazzare; (anatra); Stridere (cicale o altri insetti); Trombettare (elefante); Trillare; (allodola); Tubare (tortore e colombi); Uggiolare (cane); Ululare (lupo o cane); Zigare (coniglio); Zirlare (cuculo o tordo)

Sostantivi di suoni e rumori

Accento; Accordo; Applauso; Aria; Armonia; Baccano; Barrito; Battito; Belato; Boato; Borbottio; Botto; Brontolio; Brusio; Cagnara; Calpestìo; Canto; Cannonata; Chiasso; Cigolio; Cinguettio; Ciondolio; Clacson; Clamore; Clangore; Conflagrazione; Crepitio; Gocciolio; Gorgoglìo; Clic; Colpo; Concerto; Cozzo; Cric; Crepitio; Cigolio; Deflagrazione; Detonazione; Eco; Esplosione; Fischio; Flato; Flatulenza; Fracasso; Fragore; Frastuono; Fruscio; Gazzarra; Gorgoglio; Gracidio; Grugnito; Lamentela; Latrato; Loffa; Martellamento; Melodia; Miagolio; Muggito; Nitrito; Pandemonio; Peto; Pianto; Picchiettio; Rimbombo; Rintocco; Risonanza; Rombo; Ronzio; Rovinio; Rullo; Rumore di fondo; Scalpiccio; Scalpitio; Scampanio; Scatto; Schiamazzo; Schianto; Schiocco; Sciabordio; Sciacquio; Scricchiolio; Scoppiettio; Scoppio; Scoreggia; Sfrigolio; Sgocciolio; Sibilo; Silenzio; Soffio; Sparo; Squillo; Squittio; Strepito; Stridio; Stridore; Strombettio; Stropiccìo; Tamburello; Tintinnio; Tonfo; Trambusto; Tramestio; Trascinio; Tumulto; Tuono; Ululato; Vescia; Vibrazione; Zampogna; Zirlo.

Qualità di suoni e rumori

Acuto; Aereo; Allegro; Armonioso; Assordante; Chiaro; Cigolante; Continuo; Crescendo; Crescente; Cupo; Debole; Diminuendo; Dissonante; Dolce; Fastidioso; Fine; Fluttuante; Forte; Freddo; Frequente; Frusciante; Fischiante; Grave; Grezzo; Impercettibile; Incessante; Infernale; Insistente; Intenso; Intermittente; Intonato; Irritante; Legato; Leggero; Lento; Lontano; Luminoso; Maestoso; Mellifluo; Metallico; Monotono; Morbido; Nebbioso; Nitido; Noioso; Opaco; Ondulato; Penetrante; Percussivo; Pesante; Polifonico; Profondo; Prolungato; Pulsante; Puro; Raucedine; Risonante; Ritmico; Rombante; Ronzante; Secco; Sincopato; Smorzato; Sonoro; Sordo; Soffocato; Sommesso; Sonoro; Sottile; Spaventoso; Squillante; Stabile; Staccato; Stridente; Stridulo; Superficiale; Terroso; Triste; Umido; Velato; Vibrante; Vivace.

Azioni dei suoni e rumori

Affiochire; Battezzare; Battiti; Boato; Brusio; Cascare; Cessare; Cigolare; Clamore; Crepitare; Echeggiare; Esploso; Farneticare; Fischiare; Frantumarsi; Frusciare; Gorgogliare; Gridare; Iniziare; Morire; Mugolare; Murmure; Penetrare; Perdersi; Piagnucolare; Raddolcire; Rimbombare; Ringhiare; Risonare; Risuonare; Rombare; Ronzare; Rumoreggiare; Richiamare; Ricordare; Ripercuotersi; Risvegliare; Ruggire; Scoppiettare; Schioccarsi; Scricchiolare; Scrosciare; Smorzarsi; Soffiare; Sorvolare; Sospirare; Spegnersi; Sibilare; Squillare; Stridere; Strepitare; Suonare; Sussurrare; Ticchettare; Tintinnare; Urlare; Vibrare; Zampillare; Zufolare.

Aggettivi che descrivono qualità o sfumature del suono

Acuto; Aperto; Armoniosa; Aspro; Assordante; Brillante; Caldo; Chiaro; Chiuso; Cigolante; Confuso; Continuo; Cupo; Debole; Definito; Dissonante; Distante; Distorto; Dolce; Fastidioso; Fiacco; Fine; Forte; Freddo; Greve; Grezzo; Indistinto; Insistente; Intenso; Intermittente; Irritante; Legato; Legnoso; Leggero; Limpido; Lineare; Luminoso; Marcato; Mellifluo; Metallico; Monotono; Morbido; Nasale; Naturale; Nitido; Opaco; Pieno; Penetrante; Percussivo; Pesante; Pieno; Polifonico; Profondo; Pulito; Puntuto; Puro; Raucedine; Ricco; Rimbombante; Ritmico; Rumoroso; Sdolcinato; Secco; Scatolato; Smorzato; Squillante; Sonoro; Sordo; Sottile; Spaventoso; Spaziato; Spianato; Sporco; Staccato; Stridente; Stridulo; Subsonico; Superficiale; Sordo; Tagliente; Tenebroso; Uniforme; Velato; Vibrante; Vuoto.

Onomatopee legate all’udito

Boom: un forte rumore di esplosione o tuono.

Bzzz: il ronzio di un insetto, come un’ape o una zanzara.

Chirp: il cinguettio di un uccello.

Clang: un rumore metallico, come due oggetti duri che si scontrano.

Click: un leggero rumore di scatto, come un interruttore o un pulsante.

Clap: il suono delle mani che si scontrano.

Crack: un rumore secco e improvviso, come un ramo che si spezza.

Drip: il suono di una goccia d'acqua che cade.

Grrr: il ringhio di un animale.

Hiss: il sibilo di un serpente o di una pentola a pressione.

Honk: il clacson di un'auto.

Jingle: il tintinnio di campanelli o monete.

Knock: il suono di qualcuno che bussa alla porta.

Meow: il miagolio di un gatto.

Moo: il muggito di una mucca.

Oink: il grugnito di un maiale.

Plop: il suono di un oggetto che cade nell'acqua.

Ring: il suono di una campana o di un telefono.

Roar: il ruggito di un animale, come un leone.

Rumble: un rumore profondo, come il tuono o un motore.

Rustle: il fruscio delle foglie o della carta.

Sizzle: il friggere di qualcosa in una padella calda.

Splash: il suono di qualcosa che cade nell'acqua.

Tick-tock: il ticchettio di un orologio.

Tweet: un altro tipo di cinguettio di uccello.

Whack: il suono di un colpo forte.

Woof: l’bbaiare di un cane.

Yap: un abbaiato acuto e breve, tipico dei cani di piccola taglia.

Zap: il suono di un'esplosione elettrica o di un raggio laser.

La scrittura è l’espressione dell’anima, ma è attraverso i sensi che l’anima percepisce e interagisce con il mondo. Integrando le descrizioni sensoriali nelle tue storie, non solo arricchisci il tuo racconto, ma crei anche ponti di empatia e comprensione con il tuo lettore. Ricorda, ogni sensazione ha il potere di evocare ricordi, emozioni e immagini, e utilizzare questo potere in modo efficace è una delle chiavi per creare storie indimenticabili. Che tu stia scrivendo una storia d’amore ambientata in una calda giornata d’estate, un thriller in una notte ventosa o una memoria dei tuoi viaggi, i cinque sensi saranno sempre i tuoi alleati più preziosi.

Continua a esplorare, a sperimentare e, soprattutto, a scrivere con passione e sensibilità. Il mondo è pieno di storie in attesa di essere raccontate.

Incorporando più sensi in una descrizione, l’autore dà al lettore la possibilità di sentirsi davvero lì, presente nel momento. Questo livello di dettaglio e immersione può fare la differenza tra una storia che il lettore legge e dimentica e una che rimane con lui, vivida nella sua memoria, per molto tempo dopo aver girato l’ultima pagina.

Assapora ogni momento, e buona scrittura!

https://www.ricetteonline.com

https://www.treccani.it

https://www.audiosonica.com/

https://educalingo.com/

https://www.grandidizionari.it/

https://www.pexels.com/
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